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DALLA SCUOLA 

A VOCE TUA 
Ar�colo congiunto della scuola primaria “Mascarucci” e della scuola secondaria di I grado “Dante Alighieri” 

DI TESTO IN TESTO…  
a cura delle classi quarte della Mascarucci 

 

A voce tua è un proge�o che ha visto coinvol� alunni 

e genitori della scuola secondaria di primo grado Dan-

te Alighieri per celebrare Pesaro capitale della cultura 

2024. Per l'occasione sono state le�e fiabe e storie da 

tu�o il mondo in lingua originale e successivamente 

sono state trado�e e spiegate ai presen�. I primi be-

neficiari di questa inizia�va siamo sta� proprio noi 

bambini delle classi quarte della scuola primaria Ma-

scarucci che alla presenza delle autorità comunali ab-

biamo assis�to presso l'aula magna del nostro is�tuto 

alla le�ura dei tes�. Con l'aiuto del maestro Raffaele, 

oltre ad essere sta� partecipi e collabora�vi durante 

la manifestazione le�eraria, abbiamo voluto contri-

buire disegnando e colorando le le�ere dell'alfabeto 

che compongono la frase di Malala Youszafai, Premio 

Nobel per la pace, che ha affermato:  

"Un bambino, un insegnante e una penna 

possono cambiare il mondo!" 

Come le le�ure alle quali abbiamo assis�to anche la 

nostra scri�a era piena di colori, sfumature, fantasia 

ed elogiava l'inclusione e la diversità. 

"Mi sono emozionato quando hanno le�o la storia in 

albanese, la lingua madre della mia mamma".  

"Alla le�ura in rumeno ho capito quasi tu�o e mi è 

sembrato di tornare nella mia terra, è stato fantas�-

co".  

"Ci siamo commosse, rallegrate e sen�te ci�adine del 

mondo durante la le�ura dei tes�".  

"È stata una giornata istru�va e bellissima".  

"Mi è piaciuto tu�o e sono felice di avere partecipa-

to".  

"Mi sono emozionata quando i ragazzi delle medie 

hanno salutato nelle varie lingue perché una di queste 

la parlava la mia bisnonna che ora non c'è più".  

Queste sono solo alcune delle nostre tes�monianze, 

collegate da un unico filo condu�ore fa�o di felicità, 

interesse e condivisione. Inizia�ve come quella che ci 

ha vis� coinvol� accrescono la nostra conoscenza del 

mondo, dell'accoglienza e dei benefici che derivano 

dallo scambio di pensieri, idee, raccon� e riflessioni. 

La cultura unisce e rende liberi. 

 

 

… DI CULTURA IN CULTURA 
a cura della 2D della Alighieri 

 

 “A voce tua” è un proge�o ideato e promosso dal 

Comune di Pesaro nell’ambito delle inizia�ve volte a 

celebrare Pesaro capitale della cultura 2024. Tra le 

varie declinazioni del proge�o, le nostre insegnan� 

hanno scelto “Fronte a fronte”, cioè la le�ura dello 

stesso brano in lingua italiana e in un’altra lingua 

diffusa nella in ci�à per la presenza di persone prove-

nien� da altre nazioni. Abbiamo scelto di in�tolare la 

proposta “Di testo in testo … di cultura in cultura”, 

perché ogni brano le�o, anche se breve, ci ha fa�o 

conoscere alcuni aspe� peculiari di altri popoli.   

Il proge�o, presentato alle famiglie nella riunione di 

inizio anno scolas�co, è stato accolto con vero entu-

siasmo sopra�u�o da alcuni genitori di origine stra-

niera. Noi alunni, invece, inizialmente, non abbiamo 

mostrato molto interesse, ma dopo una prima lezio-

ne che si è svolta in classe e alla quale hanno parte-

cipato le mamme di tre nostri compagni di seconda 

D, tu�o è cambiato. La signora Angela e la signora 

Cosmina, insieme ai rispe�vi figli Davide e Leonar-

do, hanno le�o una fiaba rumena in�tolata I tre ca-

pre�, mentre la signora Nena, insieme al figlio Alex, 

ha le�o, in lingua serba, una “storia della buona 

no�e”, Dormi bene, piccolo lupo.  

È stato così bello che anche Viola, la nostra compa-

gna di classe albanese, ha voluto partecipare e si è 

impegnata per trovare un testo ada�o e per propor-

lo nella sua lingua, mentre Mar�na e Sara, alternan-

dosi, lo hanno le�o in italiano. Allora anche Anisha, 

la nostra amica del Bangladesh, superando la sua 

�midezza, ha le�o una breve filastrocca in bengale-

se dal �tolo Casa dello zio. I nostri compagni peru-

viani e la nostra compagna italo-tailandese non riu-

scivano a trovare tes� le�erari da proporre, così 

Fabricio ha presentato in spagnolo l’indumento più 

�pico della sua terra, il poncho, mentre Jarawee ha 

mostrato una collana con inciso Budda, la divinità 

più venerata in Tailandia. Gioia, Anita S., Anita M. e 

Anna le hanno accompagnate leggendo in italiano. 

La classe seconda A ha arricchito il proge�o con Ke-

vin, che ha le�o in lingua cinese Gli animali dell’an-

no nuovo, che ci ha aiutato a capire l’origine dell’o-

roscopo cinese; a Kevin si sono unite Sofia, che ha 

le�o una favola in lingua ucraina Il guanto, e Daria, 

con una le�ura in lingua moldava Tu erba, hai anco-

ra una madre?  

Michela Gaudenzi, referente del Comune di Pesaro 

del Proge�o “A voce tua”, entusiasta del nostro la-

voro, ha voluto che fosse la scuola secondaria Dante 

Alighieri la prima, tra i tan� is�tu� di ogni ordine e 

grado che avevano aderito, ad inaugurare il pro-

ge�o, il 15 febbraio 2024.  

Prima di quel giorno tanto a�eso, abbiamo fa�o delle 

prove sia in classe che in aula condivisa per prepararci 

a esibirci davan� alle classi quarte della scuola prima-

ria Mascarucci. I bambini hanno colorato delle ban-

dierine e preparato uno striscione con la scri�a: “Un 

bambino, un insegnante e una penna possono cam-

biare il mondo”, una celebre frase di Malala Yousa-

fzai, che hanno reso molto gradevole l’ambiente. Gé-

rard ci ha procurato dei leggii e il microfono e ha veri-

ficato che tu� gli strumen� informa�ci funzionasse-

ro. 

Noi della scuola secondaria abbiamo preso posto da 

un lato, lasciando agli alunni di quarta le file centrali. I 

le�ori si sono dispos� davan�, Alessandro è stato 

l’adde�o alla Smartboard e ha fa�o scorrere le imma-

gini del PowerPoint realizzato dagli alunni con l’aiuto 

delle professoresse delle rispe�ve classi.  

La nostra Dirigente scolas�ca, professoressa Alessan-

dra Zacco, ha fa�o un breve discorso introdu�vo nel 

quale ha so�olineato l’importanza e la bellezza di ri-

trovarsi insieme genitori e figli a condividere il lavoro 

scolas�co, mentre la do�oressa Gaudenzi ci ha elogia-

to e salutato con affe�o. Cosa che noi abbiamo ricam-

biato subito: tu� i ragazzi di origine straniera, ben 

undici, delle classi seconda A e D, hanno salutato nella 

loro lingua: rumeno, moldavo, cinese, tailandese, 

bengalese, tunisino, ucraino, serbo, albanese, spagno-

lo, bosniaco, oltre che italiano ovviamente!  Abbiamo 

avuto il piacere di ascoltare una straordinaria varietà 

e ricchezza di suoni, mentre sulla smartboard poteva-

mo vedere i cara�eri diversi e armoniosi delle varie 

scri�ure.  

Tu� hanno svolto un o�mo lavoro, sopra�u�o le 

mamme, che sono state straordinarie e molto dispo-

nibili, nonostante abbiano dovuto prendere delle ore 

di permesso dal lavoro. È stato un proge�o molto 

coinvolgente e interessante anche per noi alunni che 

abbiamo seguito questo percorso di testo in testo … 

di cultura in cultura. 

Si ringraziano per il loro lavoro le professoresse Patri-

zia Oradei e Silvia Zucchini, il professor Lorenzo Pisco-

piello e il maestro Raffaele.  
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DALLA SCUOLA 

A VOCE… MIA! 
di Leonardo Constan�n Baglioni 

 

In data 15/02/2024, io e mia mamma abbiamo vissuto 

un'indimen�cabile giornata insieme ad altre due 

mamme, la mamma di Davide e la mamma di Alex. Le 

nostre mamme sono state invitate a scuola, accompa-

gnate dalla nostra classe 2D, per partecipare al coin-

volgente proge�o 'Voce tua'. Durante l'evento, abbia-

mo avuto il privilegio di immergerci nella le�ura di 

una favola rumena 'Trei iezi cucuezi', la cui le�ura è 

stata suddivisa in due par�: la prima guidata dalla 

mamma di Davide e suc cessivamente dalla nostra 

le�ura L'emozionante spe�acolo si è tenuto nell’am-

pia aula condivisa del plesso Dante Alighieri, acco-

gliendo ospi� provenien� dal comune di Pesaro, insie-

me ad altri studen� della scuola primaria Mascarucci 

e dai loro inse gnan� e alle classi medie 2D e 2A. Que-

sta giornata è stata un'esperienza intensa, arricchita 

dalla condivisione di culture diverse a�raverso la ma-

gia della le�ura. Personalmente, ho apprezzato ogni 

istante trascorso accanto a mia mamma, uni� nella 

scoperta di nuovi mondi le�erari. Desidero esprimere 

profonda gra�tudine alla professoressa Oradei, ai do-

cen�, alla dirigenza scolas�ca e al comune di Pesaro 

per aver reso possibile questo straordinario evento, 

che ha lasciato un'impronta indelebile nei nostri cuori. 

Grazie! 

 

 

APPROFONDIAMO IN RETE 
Se volete sapere tu�o ma proprio tu�o sull’inizia�va 

“A voce tua”, eccovi qua so�o il QRcode che vi linkerà 

ad una pagina del sito del Comune di Pesaro. 

Su, coraggio: iniziate ad usare il cellulare per fare an-

che qualcosa di u�le ;) 
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DALLA SCUOLA 

Ebbene sì, con le dovute proporzioni 

ma anche alla scuola Dante Alighieri 

si è svolto il famoso torneo della 

scuola di Hogwarts reso celebre dalla 

saga di Harry Po�er. 

I ragazzi si sono cimenta� in questo 

nuovo sport, proposto dal prof De 

Vanna durante l’ora di educazione fi-

sica, senza che nulla fosse lasciato al 

caso: cosi come nel celebre libro del-

la Rowling, anche i ragazzi hanno ini-

zialmente sperimentato lo smista-

mento per la scelta delle squadre 

grazie al cappello parlante che, con la 

sua voce, ha descri�o le cara�eris�-

che di ogni ragazzo proponendo la 

casata migliore (Grifondoro, Serpe 

Verde, Tasso Rosso, Corvo Nero). 

I ragazzi si sono approccia� con mol-

to entusiasmo a questa nuova avven-

tura che gli ha permesso di uscire dai 

soli� schemi della classica lezione di 

educazione motoria per sperimenta-

re uno sport ancora poco conosciuto 

in Italia ma molto divertente. 

Ma andiamo a conoscere bene il 

QUIDDITCH: è uno sport di squadra 

che si svolge in 7 vs 7 con i giocatori 

che giocano a cavallo di manici di 

scopa volan�, nella realtà simula� 

mediante un bastone in plas�ca PVC, 

con l’obie�vo di lanciare la PLUFFA 

(la palla del gioco) in uno dei 3 cerchi 

o anelli pos� al limite del terreno di 

gioco su diverse altezze; in ogni squa-

dra ci sono diversi ruoli: il por�ere di-

fende gli anelli dal a�acco dei caccia-

tori, che sono invece deputa� a pas-

sarsi la pluffa cercando di mandarla 

nei cerchi. I ba�tori hanno invece il 

compito di colpire gli avversari con i 

A SCUOLA DI QUIDDITCH 
Ar�colo della scuola primaria Mascarucci, 

a cura del maestro De Vanna Angelo 

bolidi mentre i cercatori che devono 

provare a prendere il boccino d’oro, 

evento che porterebbe automa�ca-

mente la loro squadra a vincere la 

gara. 

Inventato ufficialmente nel 2005, il 

regolamento del quidditch è defini-

to dall’IQA (Interna�onal Quadball 

Associa�on): è uno sport in forte 

espansione che unisce alcuni ele-

men� del rugby, dodgeball, calcio e 

dell'acchiapparella. Il regolamento è 

definito dalla (IQA). 

Le regole sono state modificate per 

adeguarle al livello motorio ad al 

contesto della scuola elementare 

ma questo ha comunque permesso 

ai ragazzi di vivere un’esperienza 

unica. 
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DALLA SCUOLA 

UN INCONTRO SPECIALE! 
Ar�colo della scuola primaria “Elio Tonelli” di Ca'abrighe 

Martedì 26 marzo, tu� gli alunni della 

scuola hanno conosciuto, in un bellissimo 

e festoso incontro/intervista, i due figli del 

"dire�ore" Elio Tonelli, a cui da quest'anno 

è intestata la loro scuola. 

I bambini si sono chies� perchè ora la 

scuola di Ca�abrighe si chiama così e chi 

sia questa persona "che deve essere sicu-

ramente famosa se me�eranno la sua tar-

ga al nostro ingresso!". 

Un bambino si è anche chiesto "perchè 

queste cose le fanno solo per le persone 

morte"... Insomma c'erano un po' di inter-

roga�vi nell'aria ... che abbiamo cercato di 

fugare intervistando le persone che meglio 

di chiunque altro hanno conosciuto Elio, 

cioè i suoi figli: Anna Grazia e Gabrio Ma-

ria! I bambini, a�raverso tan�ssime do-

mande curiose, hanno raccolto molte in-

formazioni sulla figura di quest'uomo dalle 

innumerevoli sfacce�ature: prima giova-

nissimo studente autodida�a che di gior-

no lavorava come barbiere per mantenere 

la famiglia e la no�e studiava, poi maestro 

nel suo paese di Mondolfo, poi sindaco 

dello stesso paese, infine dire�ore dida�-

co in giro per la provincia e poi a Pesaro, 

dove ha re�o per 16 anni il 5°Circolo, di-

ventato in seguito Direzione Dida�ca di 

Ca�abrighe. Gli alunni sono rimas� molto 

colpi� sopra�u�o da alcuni aneddo� rife-

ri� dai figli che riguardavano il periodo 

della seconda guerra, comba�uta da Elio 

Tonelli in Albania e da alcuni raccon� do-

mes�ci e famigliari. 

Ne è venuta fuori una persona di grande 

volontà, forza d'animo e fede cris�ana, si-

gnorile nei modi e dignitosa nel comporta-

mento, che ha vissuto per la scuola, senza 

mai fare un giorno di ferie, ma che non ha 

mai fa�o mancare la sua presenza anche 

alla famiglia. 

Nel ringraziarci, la figlia Anna Grazia ci ha 

de�o di essere molto orgogliosa di questa 

in�tolazione ed ha aggiunto: "... Sicura-

mente mio padre sarà felice che questa 

vostra bella scuola elementare por� il suo 

nome!". 
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DALLA SCUOLA 

Sabato 23 Marzo 2024 gli Is�tu� Comprensivi e 

le scuole superiori di Pesaro e provincia hanno 

partecipato a un torneo di scacchi provinciale a 

Villa Caprile. 

Al torneo c'erano anche i ragazzi delle scuole 

secondarie di primo e secondo grado, che erano 

divise da quelle primarie. 

Abbiamo avuto l'opportunità di partecipare gra-

zie al proge�o scacchi tenuto dal maestro Fabio 

Acciaioli. 

Abbiamo cominciato a giocare a turni alle ore 

10:00 e abbiamo finito alle 16:00. 

La squadra femminile era composta da 6 bambi-

ne, invece le squadre dei maschi erano due, cia-

scuna composta da 5 bambini. 

Dopo ogni par�ta c'era una pausa durante la 

quale il maestro decideva chi far giocare poiché 

ad ogni turno rimaneva fuori un giocatore. 

É stata una ba�aglia sofferta, con ansia e paura 

di sbagliare, ma alla fine ci sono state le premia-

zioni: la prima classificata è stata la squadra 

femminile “Anna Frank” del’’I.C. “Dante Alighie-

ri” che ha vinto il trofeo e ad ogni bambina è 

stata consegnata una medaglia d’oro; le due 

squadre maschili dell’“Anna Frank” sono riuscite 

a conquistare il terzo e quarto posto; i bambini 

che si sono aggiudica� il terzo posto hanno rice-

vuto una medaglia di bronzo. 

Da questa bellissima esperienza abbiamo capito 

che non era importante vincere, ma partecipare 

alla gara e diver�rsi e sopra�u�o ci ha insegna-

to che è importante prepararsi e studiare, con-

centrarsi, non arrendersi e giocare fino alla fine. 

Dedichiamo questa vi�oria a tu� i nostri com-

pagni di classe con cui abbiamo giocato a scac-

chi durante tu� ques� mesi, il nostro lavoro di 

gruppo ci ha permesso di allenarci e raggiungere 

il tanto a�eso risultato. Un caloroso ringrazia-

mento al nostro caro maestro Fabio, scacchista 

esperto e simpa�cissimo. 

Le due squadre, maschili e femminili, andranno 

a fine aprile a Tolen�no per gareggiare al torneo 

regionale. 

 

Vi faremo sapere……al prossimo ar�colo!!!!!!!! 

PICCOLI SCACCHISTI VINCONO: SCACCO MATTO! 
a cura delle classi 4A e 5A della scuola primaria “Anna Frank” 

PASQUA ALLA DANTE 
Reportage fotografico della Lo'eria Pasquale 



 7 

DALLA SCUOLA 

CARNEVALE… VERTICALE! 
Reportage fotografico di una ma�nata mascherata che ha coinvolto tu� gli ordini di scuola 
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UN GIORNO DA LEONESSE 
della prof.ssa Simona Tonucci 

In una veste insolita mi ritrovo a scrivere un ar�colo 

per il giornalino della scuola in veste di cronista, di 

fronte ad un foglio vuoto e a caldo devo cimentarmi a 

scrivere un ar�colo sulla emozionante giornata tra-

scorsa Domenica 17 Marzo al Pala D di Campanara 

per la manifestazione: le OLIMPIADI DELLA DANZA, 

chermes dedicata a questa nobile arte che da anni è 

entrata a gamba tesa in molte realtà scolas�che an-

che della nostra provincia. Per la DANTE questa è sta-

ta solo la seconda partecipazione (la prima avvenuta 

lo scorso anno scolas�co) ma ci siamo subito impos� 

e rivela� vincendo entrambe le edizioni, pertanto so-

no qui a tes�moniare come alunne, insegnan� unita-

mente al Nostro valido coreografo Mario Circolone  ci 

me�amo  l’anima e le competenze per fare sempre 

del nostro meglio in ogni occasione, spor�va o  coreu-

�ca! Non divago ma la premessa era doverosa.  

Ecco che Domenica, dopo un periodo di ina�vità per 

mala�a mi sono ritrovata con sommo piacere ad es-

sere spe�atrice di un nuovo successo della classe Ter-

sicore che si è esibita sul parterre ligneo del palaz-

ze�o con la coreografia: L’apertura rock! 

Al mio arrivo sono stata assalita da un abbraccio col-

le�vo, intorno a me tante rocker tu�e molto nella 

parte urlan� e felici di rivedermi e questo è stato solo 

l’inizio. Sì, l’inizio di una ma�nata perfe�a: dopo aver 

avuto il tempo di fare qualche prova di posizione ed 

entrata, per ogni classe partecipante è iniziata la gara, 

ogni scuola della provincia, oltre la Nostra: Don Gau-

diano, Manzoni, Olivieri, Lanfranco si è esibita in un 

ordine preciso. Quando è arrivato il momento delle 

nostre ragazze una nuvola di rocker scatenate ha in-

vaso il centro della scena, tu�e in black and white con 

smokey eye, giubbini in pelle, anfibi e calze a rete, 

insomma un credibile gruppo rock!!!! Sul ritmo incal-

zante e trascinante le ragazze si sono mosse  all’uniso-

no, grintose, mo�vate, mostrando a tu�o il pubblico 

ma anche e sopra�u�o a se stesse la loro anima rock!  

Obie�vo raggiunto! Al termine delle esibizioni la giu-

ria, composta da tre coreografe si è ri�rata per 

eme�ere il verde�o finale, mentre gli organizzatori 

facevano posizionare tu�e le squadre al centro di 

fronte al pubblico numeroso e applaudente. Guardan-

do da lontano le ragazze percepivo la loro emozione, 

e le loro aspe�a�ve, alcune erano sorriden� altre se-

rie e nella parte, ma tu�e piene di speranza… Alla fine 

il presentatore proclamava due scuole a contendersi 

la vi�oria: la scuola media  MANZONI e la  DANTE ALI-

GHIERI !!!! ehhhhh rullo di tamburi….. la vi�oria è 

stata Nostra!  Il gruppo coeso e urlante in vero s�le 

rock ha iniziato a saltare ed urlare felici del verde�o e 

felici di aver raggiunto il massimo riconoscimento co-

me premio per la formidabile esecuzione  della coreo-

grafia ma sopra�u�o per l’impegno e la dedizione 

dimostrate nel prepararla.  Volgendo uno sguardo alle 

gradinate dove sedevano tan� spe�atori urlan� nota-

vo un par�colare gruppo di sfegatate e fedeli 

“groupie” che applaudivano senza sosta tu� erano 

concordi  con il verde�o della giuria ed io ero fiera ed 

orgogliosa della mia classe come una leonessa con i 

suoi leoncini. Che memorabile ma�nata, bravissime 

le nostre Rocker! 

DANTESCHI 



 9 

DANTESCHI 

Questa esperienza nasce  da una lezione di scienze 

motorie dove la nostra docente ci propone allena-

men� mira� sulla resistenza. Per noi era una cosa 

nuova e ci ha subito interessato e ci siamo prepara-

te al meglio. Dopo aver superato la selezione, ab-

biamo iniziato a crederci sempre più e avevamo 

tanta voglia di me�erci in gioco e  superare le diffi-

coltà tu� insieme. La ma�na della gara “ufficiale”, 

l'emozione e la tensione erano a mille, la paura di 

non farcela era tanta ma ci siamo incoraggia� a vi-

cenda e ci siamo de� che l'importante era comun-

que partecipare! Ci troviamo al Parco Miralfiore, 

c'erano tan� ragazzi della nostra età pron� con un 

numero dietro la schiena per partecipare alla gara. 

Un adulto con la pistola ha dato l'inizio alla gara 

(ancora ci risuona nella testa quello sparo)… par��! 

Inizia la campestre! Dopo qualche tempo inizia a 

farsi sen�re un po' la stanchezza  ma i nostri com-

pagni, posiziona� fuori dal percorso, erano tu� 

pron� a farci il �fo e ci hanno dato la forza di con�-

nuare e… la scuola DANTE ALIGHIERI ARRIVA IN PRI-

MA POSIZIONE! Gradino più alto del podio!  

Eravamo molto contente, fiere e soddisfa�e di 

avercela fa�a anche se incredule nella riuscita di 

questo risultato.  

Sono sta� dei momen� che non ci scorderemo mai. 

SETTIMANA BIANCA 
Reportage fotografico 

CORSA CAMPESTRE: PRIMI SUL PODIO! 
di Marche; Alice e Colucci Elena 
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IN COMUNE 
di Tommaso Rossi e Ferdinando Schiavo Junior 

 

Il 15 febbraio 2024 noi di 1C insieme alla classe 

1A siamo anda� al comune di Pesaro.  

Appena arriva� ci ha accolto il presidente del 

consiglio comunale per illustrarci le funzioni del 

comune e dei suoi membri. Ovvero il sindaco, il 

consiglio comunale e gli assessori governano 

insieme, cercano di mantenere le promesse 

fa�e e cercano di migliorare la ci�à. 

Per farci capire meglio il presidente del consi-

glio comunale ci ha fa�o fare un gioco ovvero 

tra le due classi è stata ele�a una ragazza di 1C 

come sindaco e una ragazza di 1A come presi-

dente del consiglio comunale, mentre gli altri 

sono sta� divisi tra assessori o consiglio comu-

nale. 

Il sindaco ha dovuto poi improvvisare un suo 

proge�o da portare avan� durante il suo man-

dato. In seguito abbiamo simulato come avven-

gono le discussioni su varie tema�che, all’inter-

no del comune i tempi e i modi per intervenire 

e parlare.  

È stata una giornata molto bella e dove abbia-

mo imparato molto, ma non farei mai questo 

lavoro ci è sembrato complicato e difficile. 

La nostra classe 1C nell’ora di scienze ha co-

struito con del pongo e della carta pesta una 

cellula di �po animale. Siamo par�� costruen-

do gli organuli: prima i mitocondri che sem-

bravano piccoli salsiccio� ricoper� di salsa; 

poi alcuni di noi hanno pi�urato la stru�ura 

della cellula e quando hanno finito hanno ini-

ziato a creare i lisosomi che somigliavano a 

piccole navicelle. Noi ragazze poi abbiamo 

fa�o il re�colo endoplasma�co arrotolando 

lunghi “vermicelli” di pongo sui quali abbiamo 

a�accato delle piccole palline:i ribosomi. Fini-

to il re�colo abbiamo cominciato a creare i 

centrioli facendo dei “tubicini” di pongo verde 

che assomigliano a piccole zucchine. 

Dopo tu� insieme abbiamo modellato il nu-

cleo che abbiamo soprannominato “fashion” 

poiché era formato da pongo con colori sgar-

gian�; infine abbiamo assemblato la cellula e 

abbiamo scri�o i vari nomi degli organuli in 

piccoli cartellini fa� da noi. 

E’ stata un’esperienza molto bella e divertente 

perché abbiamo lavorato tu� insieme per co-

struire i vari pezzi ed è stata u�le per imparare 

e ripassare come è fa�a la cellula. 

1 

2 

VIAGGIO AL CENTRO  
DELLA… CELLULA 
di Vi'oria Vaccarini e Irene De Poda 

DANTE IN...MUSICA 
 

Anche quest’anno, per il quarto anno consecu�-

vo, i bambini della scuola primaria Mascarucci 

sperimentano e giocano con la musica grazie al 

proge�o diffuso nelle scuole dall’esperta Elisa-

be�a Tamburello. Lo scopo principale del metodo 

u�lizzato, “Io cresco con la musica”, è quello di 

far familiarizzare i bambini con “il pianeta dei 

suoni” a�raverso il GIOCO, mezzo gra�ficante 

con il quale apprendere l’importanza dei ruoli e 

delle regole, proprio come fossero tu� compo-

nen� di una grande orchestra.   

Proprio dall’idea di orchestra parte il lavoro della 

“Maestra Be�a” che, con il sorriso e la fantasia, li 

educa all’ascolto e alla crea�vità.  

Ogni lezione prevede l’approfondimento del sen-

so ritmico e della vocalità di ciascun ragazzo. Per  

l’aspe�o ritmico i bambini suonano una selezione 

di strumen� dallo strumentario Orff (tamburo, 

cembalo, maracas, �c toc, rana e triangolo) oppu-

re giocano con la Body Percussion eseguendo car-

telli ritmici con il proprio corpo ba�endo mani, 

pe�o, gambe, cosce e piedi, me�endo così alla 

prova le loro capacità coordina�ve.  

Per la parte vocale in I e II iniziano imparando la 

favola del castello delle note per arrivare in III, IV 

e V a creare dei veri e propri canoni e cori polifo-

nici. 

A fine maggio verranno organizza� cinque spe�a-

coli per classi parallele dove i bambini potranno 

dimostrare quanto imparato in classe.  

Canteranno, suoneranno e danzeranno proprio 

come fanno i componen� di una grande orche-

stra, ascoltandosi l’un l’altro e trasportando il 

pubblico in scene musicali tu�e da scoprire. 
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PET THERAPY 
di Leonardo Ba;sodo 

TEATRO IN SPAGNOLO 
Sono tornate anche quelle pazze scatenate di a�rici spagnole. 

La pet therapy è una pra�ca terapeu�ca 

che si basa sul rapporto tra animali do-

mes�ci/addestra� e le persone e ha l'ob-

bie�vo  di migliorare il benessere emo�-

vo e sociale.  

Favorisce la riduzione di stress e ansia , 

migliora l'umore e serve per acquisire si-

curezza.  

La pet therapy viene usata sopra�u�o 

negli ospedali e nelle scuole. E' stata pro-

posta per la prima volta nel 1964 dallo 

psichiatra Boris Levison.  

Vengono impiega�  gli  animali da com-

pagnia per curare specifiche mala�e e gli 

animali più usa� sono i cane, il cavallo, il 

ga�o, il coniglio e l'asino.  

Le persone che si occupano della pet the-

rapy principalmente sono gli addestratori 

cinofili, veterinari e gli educatori a cui si 

affiancano anche i professionis� della salu-

te.  

Si diventa operatori di pet therapy a�ra-

verso un percorso di formazione ricono-

sciuto a livello regionale, organizzato in tre 

livelli: corso propedeu�co, corso base e 

corso avanzato.  

Viene usata con bambini che hanno par�-

colari problemi di disabilità fisica o psichi-

ca con alcune categorie di mala� ed anzia-

ni. La pet therapy sta avendo grande suc-

cesso ed è sempre maggiormente u�lizza-

ta. 
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MUSICAL 

Lo spe�acolo 2024, School of life, è un proge�o 

originale, liberamente tra�o da “School of Rock”, 

un film del 2003, a cui si sono ispira� in seguito il 

reality show “Rock School” e l'omonima serie TV 

di Nickelodeon. 

Dal film è stato tra�o un omonimo musical, che 

pone l’accento su alcune tema�che, quali la diffi-

coltà degli adolescen� nel sen�rsi capi� dagli 

adul�. 

School of life è un tenta�vo di raccontare una 

storia nuova: 

• parte dal film, da cui trae la storia e l’idea 

che il rock possa ancora servire per espri-

mere il proprio potenziale e spirito vitale, 

per scardinare convenzioni che, nate con 

l’intento di aiutare i ragazzi, finiscono con 

l’immobilizzarli in schemi che soffocano la 

loro personalità 

• a�nge dal musical il senso di incomunicabi-

lità e incomprensione tra adul� e adole-

scen� 

• potenzia lo spirito di inizia�va dei ragazzi, 

che nel film era “solle�cato” dal professore, 

conferendogli un’ulteriore autonomia: sa-

ranno gli alunni stessi ad avere l’idea di 

creare una rock band, per partecipare alla 

“Gara delle band” e per mostrare una parte 

importante della loro personalità, che fa�ca 

ad esprimersi in una scuola dalla disciplina 

così rigorosa. 

Una storia originale, dunque, pensata, condivisa, 

impostata e scri�a inizialmente dal professor Lo-

renzo Piscopiello, e portata a termine dal regista 

Alex Vastarella. 

 

School of Rock è una 

commedia musicale 

sceneggiata da Mike 

White appositamen-

te per l’a�ore Jack 

Black, che ne è il 

protagonista, e di-

re�a da Richard Linklater. 

Dewey (Jack Black, appunto) è uno squa�rinato 

musicista che sogna di diventare un divo del rock. 

Durante un concerto con la sua band, i “No Va-

cancy”, si me�e eccessivamente in mostra, fino a 

lanciarsi in un inopportuno e ina�eso stage di-

ving, a causa del quale cade in terra tra il dissenso 

del pubblico. Gli altri membri della band decido-

no di rimpiazzarlo con un altro chitarrista, poiché 

arriva spesso in ritardo alle prove, ed è eccessiva-

mente esibizionista, a discapito della band e del 

frontman. Viene anche licenziato dal negozio di 

dischi in cui lavora. Si ritrova così disoccupato e 

senza soldi per pagare l'affi�o: Dewey abita con il 

suo amico di sempre, Ned, e la fidanzata di lui. 

Ned suonava con Dewey, ma poiché è difficile 

guadagnarsi da vivere con il rock, ha deciso da 

tempo di rinunciare alla propria passione per 

“sistemarsi”, ed è diventato un insegnante. 

Dewey si finge Ned e o�ene un posto da sup-

plente in una delle più ricche scuole elementari 

della ci�à, la Horace Green. L'uomo si rivela 

tu�avia un insegnante pigro, che cela a malape-

na la propria impreparazione. 

Passando casualmente davan� all'aula musicale, 

nota che alcuni studen� sono molto talentuosi, 

seppur limita� dalla rigida compostezza della 

musica classica. Decide allora di creare una nuo-

va band, composta dagli alunni, e di aderire a 

una gara tra rock band. Grazie all'ascolto di can-

zoni e alla visione di filma� sulle band che han-

no fa�o la storia del rock, i ragazzi cominciano 

ad appassionarsi all'idea, e partecipano con 

grande impegno al proge�o, seppur all’insaputa 

della Preside e dei genitori. 

Dewey acce�a un invito a cena della Preside, 

scopre che costei è diventata severa e fiscalissi-

ma contro la propria volontà, a causa delle alte 

aspe�a�ve di genitori e studen�: la maggior 

parte dei genitori ri�ene infa� che la musica 

rock sia solo una banale distrazione, e cerca di 

dissuadere i figli dal dedicare tempo a tale a�vi-

tà. 

La falsa iden�tà dell’insegnante viene resa pub-

blica durante la riunione con i genitori dall'odio-

sa fidanzata di Ned, così Dewey fugge dalla 

scuola e viene licenziato in tronco dalla Preside. 

Nonostante tu�o, il ma�no seguente i ragazzi si 

mobilitano per �rare giù dal le�o Dewey, e si 

presentano al concerto me�endo in scena una 

performance spe�acolare alla quale assistono i 

loro genitori e la Preside. La gara viene vinta dai 

No Vacancy, ma al pubblico, genitori inclusi, è 

piaciuta talmente tanto l'esibizione degli School 

of Rock che ne viene richiesto a gran voce il bis. 

Dewey verrà assunto nuovamente dalla scuola 

come insegnante di musica rock nel pomeriggio, 

riuscendo in questo modo a trovare un lavoro 

vero basato sulla sua grande passione, mentre il 

suo coinquilino Ned, dopo avere lasciato l’ambi-

ziosa fidanzata, diventa insegnante di chitarra, 

unendo così la passione per l'insegnamento a 

quella per la musica. 

 

Il musical “School of 

Rock”, come accen-

nato, si è ispirato al 

film; le musiche sono 

di Andrew Lloyd 

Webber, e le parole di Glenn Slater. 

SCHOOL OF LIFE 
a cura di Roberta Buonanno e Simona Tonucci 
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(ATTENZIONE! LA FRECCIA DEVE PUNTARE SULLA 

FINESTRA DI SCORRIMENTO!) 

 

Per ogni classe appariranno i collegamen� ai pro-

grammi disponibili sul sito suddivisi per materia e 

argomen�.  

Nel nostro caso, il programma di matema�ca:  

• della prima media si apre con la voce “gli in-

siemi”, suddivisa in diversi so�o argomen� 

(simboli e definizioni, rappresentazioni, con-

ce�o di so�oinsieme, etc.);  

• della seconda media inizia con “frazioni e nu-

meri decimali” (dalla frazione al numero deci-

male, frazioni e numeri decimali limita�, etc.);  

• della terza media parte da “numeri rela�vi e 

operazioni” (dall’insieme dei numeri naturali 

all’insieme dei numeri reali posi�vi, l’insieme 

Q dei numeri razionali rela�vi, addizioni di 

numeri rela�vi, etc.). 

 

Per ogni voce sono disponibili spiegazioni associate 

ad esercitazioni. Guardiamo, ad esempio, cosa si 

trova alla voce “addizione di numeri rela�vi: 

I’M APPY presenta:  RIPasso di MATEMATICA (per non soccombere) 
Cari le�ori, in questa rubrica vi proporrò recensioni di si� e app che ho trovato molto u�li nello svolgere i compi� e per prepararmi alle verifiche in classe. 

Siccome non dobbiamo però pensare solo allo studio, vi suggerirò anche giochi on line che mi hanno incuriosito e diver�to. 

a cura di Gioele Bordignon Cortesi 

I DISCIPLINATI 

In questo numero vi propongo un paio di si� u�li per 

studiare matema�ca ed esercitarsi a casa in vista delle 

verifiche in classe. Se ci si allena, si può non soccom-

bere alla matema�ca :-D 

Inoltre, per celebrare (seppur in ritardo) il Pi Greco 

Day, fissato ogni 14 marzo in occasione della Giornata 

Internazionale della Matema�ca, vi presento un gioco 

stravagante on line. 

 

Il primo sito che segnalo è: 

U�lizzate il link che riporto di seguito: vi perme�erà di 

accedere dire�amente al programma di matema�ca 

completo per tu� e tre gli anni della scuola seconda-

ria di primo grado.  

 

h�ps://

www.youmath.it/

lezioni/algebra-

elementare/lezioni-

di-algebra-e-

aritme�ca-per-

scuole-medie.html. 

 

Appariranno ben 72 argomen� di aritme�ca e algebra 

per la scuola media. Ognuno di essi è spiegato in lezio-

ni corredate da esercizi, ordina� per difficoltà, e com-

ple� di suggerimen� e svolgimen�.  

Gli esercizi, suddivisi in 26 aree, sono disponibili in 

questo link:  

 

h�ps://

www.youmath.it/

esercizi/es-algebra-

elementare/es-di-

algebra-e-aritme�ca-

scuole-medie.html 

 

 

 

 

Il secondo sito che segnalo è: 

Dalle scuole elementari fino alla scuola secondaria di 

secondo grado, propone spiegazioni ed esercitazioni 

per diverse materie (scienza, matema�ca, italiano, 

geometria, storia, etc.). 

Al link “Scuola Media” si apre una finestra di scorri-

mento che perme�e di scegliere la classe per la quale  

si vogliono cercare le informazioni (prima, seconda, 

terza media).  

Ed ecco, infine, un insolito gioco on line, il Memory-pi 

(h�ps://memory-pi.andreharnist.fr/#game) che chie-

de di decifrare un 

codice numerico 

(illimitato), quello 

del Pi Greco. 

Dopo aver fa�o 

par�re il gioco si 

hanno a disposizio-

ne 3 secondi per 

digitare ogni cifra: 

ad ogni errore la 

decodifica riparte 

dall’inizio. L’obbie�vo è scoprire più cifre possibili. 
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I DISCIPLINATI 

L'intelligenza ar�ficiale, è uno degli elemen� 

più presen� nelle nostre vite al giorno d'oggi, 

ma prima di tu�o, che cos'è di preciso questa 

intelligenza che condiziona costantemente le 

nostre vite? 

Beh, scien�ficamente parlando è l'abilità di 

una macchina di mostrare capacità umane, ad 

esempio il ragionamento, l'apprendimento, la 

crea�vità e la pianificazione. L'intelligenza ar-

�ficiale non si trova solo nei grandi macchina-

ri o nei robot, ma anche nelle più piccole mo-

dalità, basta pensare agli assisten� vocali co-

me Alexa, Siri, o Google. 

Non  sono solo queste le intelligenze ar�ficiali 

presen� nella nostra vita quo�diana, ma an-

che le no�fiche che appaiono tu� i giorni sui 

nostri cellulari, le E-mail, gli annunci pubblici-

tari o i tradu�ori. Già, si possono considerare 

tali non solo ciò che può parlare, comprende-

re e quindi comunicare, ma bensì tu�o quello 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE: UN FUTURO IN PERICOLO? 
di Aurora Gambini 

che ha a che fare con la tecnologia. L'intelli-

genza ar�ficiale aumenta ogni anno il suo 

potenziale, questo incuriosisce molte perso-

ne come ne spaventa altre�ante. 

Infa� grazie alla tecnologia è possibile crea-

re dei disposi�vi incredibilmente intelligen� 

che quindi sono in grado di fare al nostro 

posto i compi� che eravamo obbliga� a 

svolgere e di cui, magari, non ne eravamo 

molto conten�. 

Inoltre grazie ai disposi�vi tecnologici anche 

più semplici e comuni, come il telefono cel-

lulare o il computer, si possono trarre mol� 

vantaggi, come svolgere ricerche in Internet 

o conta�are persone quando ne siamo a di-

stanza. E allora, se l'intelligenza ar�ficiale 

porta così tan� vantaggi, perché alcune per-

sone ne sono spaventate? Beh, avete pre-

sente il film horror o fantascien�fici?  

Ecco, queste persone hanno paura che le 

nostre vite si trasformino in uno di essi, che 

tra qualche decina d'anni i disposi�vi da noi 

crea� ci superino e prendano il controllo del 

mondo. Un'idea un po' utopica, ma neanche 

troppo. Basta pensare a riguardo alle auto a 

guida autonoma o a tu� quei robot che paio-

no estremamente reali e umani. Ciò compor-

terebbe anche la perdita del lavoro di mol� 

lavoratori, addiri�ura anche degli a�ori! In-

fa� recentemente si è parlato della possibili-

tà di un dras�co cambiamento nel mondo del 

cinema, gli a�ori dunque, in futuro, potreb-

bero essere sos�tui� da robot stupefacente-

mente intelligen�, realis�ci e sofis�ca�. Non 

so voi, ma io un film senza persone non lo 

guardo!  

Questa ovviamente è solo un ipotesi formula-

ta da tan�ssime persone, ma chissà, magari 

tra qualche secolo Terminator diventerà la 

vita quo�diana. 

Le professoresse Lucia Andreani e Chiara Cec-

chini, con la collaborazione del prof. Pisco-

piello, hanno messo in can�ere un proge�o 

mul�mediale che porterà alcune delle loro 

classi a prodigarsi in svariate performance, 

tu�e rigorosamente in spagnolo: scrivere, re-

citare, argomentare e doppiare. 

Le classi coinvolte sono la 1A+C, la 2A, la 

3C+D e la 3D+F.  

Le classi prime daranno alla luce dei cortome-

traggi che svilupperanno il tema dei “falsi 

amici in spagnolo”, con l’obie�vo di strappar-

DANTELEVISION 
(de un misterioso grupo de estudiantes) 

vi, speriamo, qualche risata. 

I ragazzi della seconda, invece, confezione-

ranno un bel podcast sulla cultura spagnola, 

che potrete ascoltarvi in tu�a calma e che, 

lo vediamo ora, ben si sposa al proge�o Ra-

diante… se son rose, fioriranno. 

Infine, le classi terze verranno spremute per 

ridoppiare alcuni estra� di film in lingua 

spagnola e chissà che non scappi fuori qual-

cosa di… divertente! 

Tu� gli alunni di queste classi, volen� o no-

len�, sono sta� coinvol� e si stanno prepa-

rando da se�mane per poter dare alla luce i 

loro contenu� mul�mediali. 

Sull’ul�mo numero del vianDANTE pubbliche-

remo tu� i variopin� fru� di questo pro-

ge�o ma ora, per far venire un po’ di acquoli-

na agli occhi, approfi�amo dell’essere un po’ 

in an�cipo sui tempi per mostrare a tu�a la 

scuola un’anteprima di quello che s�amo fa-

cendo. 

Vi lasciamo il QRcode, qui so�o: inquadratelo 

per poter accedere al video del lavoro fa�o. 

Buona visione e buon ascolto. 
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MADE IN DANTE 

“Abbiamo un’alterna�va produc�ons” porta sullo 

schermo 4 ragazzi della 1A che, seguendo una 

misteriosa voce, si trovano rinchiusi in una stanza 

a risolvere enigmi per vincere un “premio di valo-

re ines�mabile”.  

Se vi siete persi gli episodi preceden�, ecco i QR: 

correte a guardarli perché sul prossimo numero 

uscirà uno speciale con il finale di stagione! 

 

Escape School, con: 

GIULIA ALEXANDRA BOLOG, LEA CERRINA 

OMAR ALI NAGIB, MOHAMED AZIZ LAMINE  

e con la partecipazione straordinaria di: 

DOMENICO ERREDE e NICOLÒ MARCHIONNI 

ESCAPE SCHOOL 
a cura di AUA produc�ons 

Il proge�o “Radiante” parla della vita nella scuo-

la “Dante Alighieri” e, insieme al vianDANTE che 

avete so�o gli occhi, promuove le inizia�ve che 

si formano all’interno della nostra scuola.  

È un proge�o molto interessante e con grandi 

potenzialità; inoltre, oltre ad essere educa�vo, 

perme�e di formare nuovi legami con tu�e le 

persone coinvolte ed è molto inclusivo perché 

tu� possono essere ospi� della trasmissione. 

Inquadrate il QRcode per sapere tu�o sui Geo-

Giochi dei ragazzi della 2A, del brano originale 

scri�o in 3D con la prof.ssa Bano, della Cos�tu-

zione con la “prof.ssa” Nicole Pietrucci e, last 

but not least, del concerto del corso musicale. 

RADIANTE 
di Davide Cecchini e Isabell Prishka 

Escape School / Trailer 

Escape School / Giorno 1 

Escape School / Giorno 2 

La santa prof.ssa Ester Bano da Pesaro, prote�ri-

ce di tu� i somari della Dante Alighieri,  è riuscita 

a far partecipare la ‘sua’ 3D al Premio Ugo Be�, 

con un videoclip per il quale i ragazzi hanno 

scri�o rime, composto melodie, registrato suoni 

e donato voci. 

Il risultato finale lo trovate inquadrando il QRco-

de in fondo al trafile�o; il testo del brano invece 

lo trovate subito qui so�o. 

 

il testo di 

CONSIDERAZIONI 

 

Siamo sta� chiama� per par�re:  

non per viaggiare, ma per morire.  

Al rumore tremendo di bombe dal cielo 

la terra si trasforma in un cimitero.  

Le famiglie dove andranno per non soffrire?  

Si sentono gli spari e la vita finire.  

 

No, io non riesco più a sperare,  

in questo mondo senza pace 

che futuro ci sarà?  

 

Il sangue cade come sudore 

non riesco più a sopportare quest'odore.  

I campi, le case sono sta� distru� 

e sono state devastate le vite di tu�.  

Quando questo inferno finirà?  

Sopravvivere ormai è una rarità  

e vivere significa morire, morire di povertà.  

 

(RIT) 

 

L'alba, il tramonto, l'amore e la felicità… 

ci toglieranno tu�o, anche la libertà.  

CONSIDERAZIONI 
a cura della 3D 

Radiante / Puntata 1 3D / Considerazioni 
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IO NON L’HO MAI DETTO MA HO UNA CERTA PASSIO-

NE PER I GIOCHI DI CARTE TRADIZIONALI COME SCA-

LA 40, BRISCOLA, 7 E ½, E TANTI ALTRI  MA ORA SONO 

QUI PER FARVI VEDERE 4 GIOCHI DI CARTE INVENTATI 

DA ME, LE TATTICHE VINCENTI E QUALI SONO LE RE-

GOLE . 

 

N. 1 BLACK POKER  

N.DI GIOCATORI:INDEFINITO 

TIPOLOGIA: D’AZZARDO 

CARTE: SCALA  40 

DIFFICOLTA’: FACILE 

REGOLE: OGNI GIOCATORE DEVE PESCARE 4 CARTE 

DAL MAZZO E VERSARE UNA QUOTA NEL MONTEPRE-

MI PER POI CONTROLLARE LA SOMMA DEI PUNTI DEL-

LE CARTE ( LE FIGURE VALGONO 10  E L’ASSO VALE 

20)  QUANDO SI E’ CONTROLLATO LA SOMMA DEI 

VARI PUNTI SI PUO’ DECIDERE SE CAMBIARE UNA O 

PIU’ DELLE CARTE CHE HA IN MANO ( IN GENERE LE 

MENO VALOROSE ) E PER OGNI CARTA CHE SI CAMBIA 

SI VERSA UN’ ALTRA QUOTA NEL MONTEPREMI. CHI 

HA LA SOMMA DI PUNTI MAGGIORE VINCE IL MON-

TEPREMI. 

 

N.2 CARTA SQUALO  

N.DI GIOCATORI:2 

TIPOLOGIA: NORMALE 

CARTE: BRISCOLA  

DIFFICOLTA’: DISCRETA 

REGOLE: SI PRENDONO DAL MAZZO 22 CARTE E SI 

DISPONGONO SUL TAVOLO COPERTE E SI SCELGO-

NO 11 CARTE PER GIOCATORE E SI DISPONGONO IN 

UN ORDINE A SCELTA UNA DI FIANCO ALL’ALTRA DI 

FRONTE ALLE CARTE DEL NEMICO SCOPERTE E SI 

SCONTRANO VEDENDO CHI HA IL VALORE MIGLIORE 

SCONFIGGE LA CARTA DELL'AVVERSARIO. CHI SCON-

FIGGE PIU’ CARTE VINCE. 

 

N.3 CARTA + 

N. DI GIOCATORI:INDEFINITO 

TIPOLOGIA:D’AZZARDO  

CARTE :SCALA 40 

DIFFICOLTA’: MOLTO FACILE 

REGOLE:SI VERSA UNA QUOTA E SI PESCANO 4 CAR-

TE E SI SOMMANO I LORO PUNTI  PER VEDERE CHI 

HA IL PUNTEGGIO MIGLIORE MA SI PUO’ PESCARE 

ALTRE CARTE CON UN MASSIMO DI 6 PERO’ OGNI 

VOLTA CHE SI PESCA UNA CARTA SI VERSA UNA 

GIOCHI DI CARTE INVENTATI DA ME (d’azzardo e non) 
di Enrico Magi 

QUOTA CHE SARA’ SEMPRE LA QUOTA PRECEDENTE 

MA AL QUADRARO( QUINDI SE PUNTI 100 SE PESCHI 

UNA CARTA DOVRAI PUNTARE 10000 ). 

 

N.4 INSCRIPTION 

N. DI GIOCATORI:2 

TIPOLOGIA:NORMALE  

CARTE:SCALA 40 

DIFFICOLTÀ: DIFFICILE 

REGOLE:OGNUNO HA 10 VITE E 10 CARTE PESCATE 

DAL MAZZO,SI SORTEGGIA A CHI TOCCA PER PRIMO. 

AL PRIMO TURNO SI GIOCA UNA CARTA E IN BASE AL 

SUO NUMERO SFERRA UNA CERTA QUANTITA’ DI 

DANNI ALL’ AVVERSARIO.OGNI CARTA IN BASE AL NU-

MERO HA UN CERTO VALORE DI ATTACCO E DIFESA(E’ 

PROIBITO L’USO DELLE CARTE:10,LE FIGURE E GLI ASSI 

AL PRIMO TURNO) MA SE C’E’ UNA CARTA NELLO 

SPAZIO DOVE SI ATTACCA LA CARTA DI FRONTE SUBI-

SCE IL DANNO E VIENE SOTTRATTO ALLA SUA VITA 

MA SE LA CARTA VIENE UCCISA CON UN DANNO 

MAGGIORE ALLA SUA VITA IL DANNO IN ECCESSO VIE-

NE SOTTRATTO ALL’AVVERSARIO. VINCE CHI RIESCE A 

TOGLIERE TUTTE LE VITE ALL’ AVVERSARIO.                                                                                                                  

LO SLACKLINE 
di Maria Sole Cambrini e Giulio Mancini 

 

Lo slacklining è un esercizio di equilibrio e di 

bilanciamento dinamico. Questo sport è nato 

negli sta� uni� intorno agli anni 80’. Lo slackli-

ne si pra�ca camminando su una corda sospe-

sa nel vuoto. Pra�ca dello slackline si divide in 

3 categorie: 

• la trackline ovvero una specie di freestyle 

che consiste nel stare in diverse posizioni 

difficili(in ginocchio, sedu�, su una gam-

ba…). Può anche consistere nel stare in po-

sizioni dinamiche come saltare, rimbalzare 

sulle na�che o sul pe�o. La corda è larga 5 

cm e le altezze in cui si pra�ca sono com-

prese tra i 10 metri e i 25 metri. 

• la longline che consiste nel camminare il più 

possibile sulla corda che è larga 2,5 cm. So-

litamente si cammina circa sui 30/40 metri 

di lunghezza ma qualcuno ci riesce anche 

per qualche cen�naio di metri. Oltre alla 

difficoltà della lunghezza può esserci di 

complicato nel tragi�o il peso della corda e 

la sua tensione. 

• ’highline è un modo molto difficile di pra�-

care lo slackline. Si percorrono grandi di-

stanze a notevoli altezze perciò è obbligato 

l’uso di un’imbragatura. La corda è larga 2.5 

cm ed è legata tra due rocce. 

Il record di lunghezza di una longline è detenuto 

da Alexander Schulz che, nel giugno 2014 per-

corse per intero una fe�uccia di 610 metri nel 

deserto della Mongolia. Questo record è stato 

o�enuto su una corda in dyneema; queste cor-

de sono generalmente ritenute più facili da 

camminare di quelle di poliestere. Il record di 

lunghezza su fe�uccia in poliestere è detenuto 

da Samuel Volery, che percorse per intero una 

linea in poliestere lunga 477 metri. Questa linea 

però, sebbene sia la linea in poliestere più lunga 

mai camminata, non è a tu� gli effe� una lon-

gline, poiché è stata montata a 100 metri di al-

tezza. Il record di lunghezza su poliestere, è sta-

to o�enuto su una highline. 
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L' Ape Andrea è la masco�e ufficiale della Carpe-

gna prosciu�o Basket Pesaro. 

Atomic la formica quella dell'Italservice calcio a 5. 

Chi ha pensato a queste mascoCe?  

Come e quando sono nate? 

L' Ape Andrea è nata grazie alla Scavolini Basket, 

perché era un pupazzo che veniva messo nel pa-

lazze�o vecchio, in mezzo al campo, e da lì è sta-

ta creata la prima Ape. Poi Lucio Zanca, ai tempi 

che era il dire�ore spor�vo, ha deciso di renderla 

più "aggressiva" e quindi è stata sviluppata al 

computer ed è nata la masco�e che c'è adesso; 

mentre invece Atomic la Formica l'ho realizzata 

io, usando la testa della vecchia ape, l'ho fa�a 

nuova e ho inventato questa formica chiamata 

così, Atomic, come il personaggio dei fume�. La 

usiamo per il calcio a 5 e da lì, poi, è stato usata 

anche per la Lega. 

In quali sport hai faCo la mascoCe e quale ani-

male avevi? 

Nel basket ho sempre usato l'Ape Andrea come 

nella Coppa del Mondo di ginnas�ca ritmica e la 

superbike, pallavolo maschile e femminile. Ato-

mic la Formica l ho usata per la  Lega basket,  il 

calcio a 5, la nazionale italiana cantan� e con 

Tamberi nei campiona� italiani di salto in alto. Un 

pesce l'ho usato in "Focus", un programmaa di 

Sky con i campioni di nuoto delle olimpiadi a Rio 

de Janeiro a Roma. Lune�a, che era una volpe, 

sempre con la Lega basket. Il Gallo Rino per la 

Carifano pallavolo e Rossini per la vis Pesaro. 

Quale sport � è piaciuto di più e quale � è pia-

ciuto di meno?  

Mi sono piaciu� tu�...sono tu� i belli gli sport. 

Quali sono gli episodi più diverten� che hai 

vissuto come mascoCe? 

Sono sta� tan� e nel tempo ho costruito un 

grande rispe�o e s�ma nei confron� di giocato-

ri, di dirigen� delle altre squadre, di allenatori, 

di arbitri e di spor�vi e quando mi vedono mi 

riconoscono mi dimostrano il loro affe�o, 

In ogni manifestazione ci sono sempre episodi 

belli e simpa�ci anche e sopra�u�o con gli 

spor�vi e il pubblico. 

C'è uno o più atle� a cui sei più legato? 

Allora l'atleta numero uno a cui sono più legato 

è Tamberi  (mi sono tatuato il suo record di 

2,37mt) ha vinto l'oro olimpico, è stato campio-

ne del mondo ed è simbolo dello Sport italiano. 

Hai nuovi proge  per il futuro? 

Si, Mega la �gre, futura masco�e delle della 

Megabox,  pallavolo femminile di vallefoglia Pe-

saro e poi un e poi spero di un domani di chiu-

dere la mia carriera con i 5 anelli. 

Ti abbiamo appena visto alle final eight di Tori-

no,  che squadra pensavi vincesse? 

Sono contento di aver sbagliato perché ero con-

vinto che la finale fosse Bologna - Milano, inve-

ce ha vinto Napoli...la �gna ha vinto contro sol-

di...e' andata bene! 

Qual' e' la squadra locale e nazionale che pre-

ferisci? 

La Carpegna Prosciu�o Basket Pesaro, la Vis cal-

cio l' Italservice calcio a 5. 

So che sei  un gran collezionista...cosa collezio-

ni? 

Ho tu� gli album Calciatori Panini e basket Pa-

nini, poi banconote e carte monete, le coca-cole 

e nella bo�glie�a  e sopra�u�o le maglie e i cal-

zoncini di 27 anni di storia di basket. 

Ringraziamo l'Ape Andrea per aver partecipato a 

questa intervista.  

Grazie a tu�, mi raccomando studiate e fate 

Sport. 

INTERVISTA ALL’APE ANDREA 
di Alessandro Rinaldi 

Ps: l'Ape Andrea è mio babbo!!!! 

LA DANZA POPOLARE MOLDAVA 
di Daria Stra�la 

Buna tuturor astazi va reprezint dansuri popolare 

di, Moldova.In Moldova este forte inportant incat 

in diferite serbatoio tradizional Este defiecaridata 

pesa pe primul loc.poate sa Daniele barba� si fe-

meile,care trebue sa se inbrace in costume tradi-

zionali Moldovnes�:o Camasa albaacoperita cu 

floridi fantasi rosii dura femeile inbraca o fusta 

rosi alba cu o cura cafeniesi cusutura neagra bar-

ba� au camasa alba si costumi albastre ,pantaloni 

negri acestea danzatore danseaza cu diferite can-

tare tradizional dar mai inportanta 

este ,,Hora"care se danseaza in torte sarbatorile 

dar cea mai grea este ,,sarba "care poate sa dan-

seze si copi . Iarna este un dans popolare care se 

chiama calule c'è fac din har�e in forma de cal si 

sumt caciuli din lana de capra cand locuiam in 

Moldova par�cipam par�cipam in acese dansuri 

era forte interessant si vreau sa incep din nou 

CIAO A TUTTI OGGI VI PARLERO DELLE DANZA 

POPOLARE  MOLDAVA. IN MOLDAVIA E MOLTO 

IMPORTNTE, TANTO CHE nelle DIVERSE FESTE 

TRDIZIONALi è sempre messa al PRIMO POSTO. 

Possono ballare sia uomini che donne, che de-

vono indossare i costumi nazionali moldavi: una 

camicia bianca ricamata con fiori e fantasie ros-

se; poile donne vestono una gonna bianca con 

una cintura marrone e ricami neri; gli uomini 

hanno camicia bianca e ricami blu, su pantaloni 

neri. Ques� ballerini danzano su vari brani ra-

diazioni ma i più famosi sono "HORA", che si 

balla in tu�e le feste ed è più difficile, e la 

"SARBA", che possono ballare anche i bambini. 

In inverno c'è un ballo popolare che si chiama 

CALULE : si costruiscono dei cavalli di carta con 

cui ballare e si indossano dei capprlli fa� in lana 

di capra. 

Quando vivevo in Moldavia, partecipavo sempre 

a queste danze ed era molto divertente. Mi pia-

cerebbe molto ricominciare. 
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STORIA DI MOTORI 
di Andrea Marche; e Giuseppe Properzio 

La storia della F1 affonda le sue radici nelle prime ga-

re automobilis�che disputate verso la fine dell'O�o-

cento (1878–1905) e suddivise in due �pi: quelle da 

ci�à a ci�à, considerate in seguito antesignane del 

Rally, e quelle di durata, an�cipatrici della moderna 

Endurance. Dal 1906 iniziarono ad assumere lo status 

di Gran Premi e al principio degli anni ven� venne 

proposta una prima seria regolamentazione delle ga-

re, denominata Formula Grand Prix e ado�ata princi-

palmente in Europa a�raverso la quale vennero ga-

reggiate tre edizioni di un Campionato del Mondo per 

Costru�ori nel 1925, vinto dall'Alfa Romeo, nel 1926 

(vi�oria della Buga�) e nel 1927 (affermazione della 

Delage), di due edizioni di un Campionato Internazio-

nale per pilo� (nel 1931 con vi�oria di Minoia su Alfa, 

e nel 1932 con vi�oria di Nuvolari su Alfa) e cinque 

edizioni (1935–1939) di un Campionato Europeo per 

pilo�, dominate da pilo� e ve�ure tedesche. Il siste-

ma di punteggio era basato sulle penalità acquisite, 

chi ne o�eneva di meno vinceva il �tolo e non sul si-

stema di punteggio a�uale, instaurato già a par�re 

dall'ul�mo anno di svolgimento di quel campionato. 

La Formula 1 venne creata con il nome iniziale di For-

mula A nel 1946, subito dopo la fine della seconda 

guerra mondiale, quando vi fu una prima serie di Gran 

Premi non validi per il �tolo. Un buon numero di cor-

se venne organizzato negli anni preceden� la guerra e 

dopo la sospensione durante il confli�o, l'idea di un 

campionato mondiale di automobilismo venne forma-

lizzata nel 1947, dopo che negli anni 30, si era dispu-

tata una serie di campiona� europei. Il nome della 

Formula venne cambiato nel 1948 con quello a�uale, 

contestualmente alla nascita della Formula 2. Nel 

1949 vennero scel� se�e Gran Premi validi per l'asse-

gnazione del trofeo. La prima gara valida per il cam-

pionato fu il Gran Premio di Gran Bretagna nel 1950. 

Al �tolo pilo� seguì una coppa costru�ori nel 1958, 

poi conver�ta in campionato nel 1982. Oltre ai cam-

piona� mondiali, si disputarono anche due campio-

na� nazionali per ve�ure simili o uguali alla Formu-

la1. Le nuove tecnologie introdo�e dalla Renault e 

dalla Lotus nel 1979 sfociarono nella celebre guerra 

tra la FISA (Federa�on interna�onale du sport auto-

mobile) governata dal francese Jean-Marie Balestre 

e la FOCA (Formula one constructors Associa�on) 

governata da Bernie Ecclestone. I motori turbo era-

no macchine complesse di cui la disposizione limita-

va l'effe�o suolo "tunnel" so�o la ve�ura, erano 

ancora una tecnologia emergente ed impegna�va, 

costosa e poco affidabile, però spinta da mol� co-

stru�ori come Renault, Ferrari e Alfa Romeo che 

seguirono quella strada, insieme alla BMW. In oppo-

sizione, il motore poco costoso, affidabile e stre�o 

della Ford-Cosworth DFV8 Double Four Valve) nei 

suoi due modelli 28 e 29, ancora usato dalla maggior 

parte delle squadre più di una decade dopo la sua 

effe�va introduzione, si prestava bene ed era alta-

mente efficiente per la resa aerodinamica 

sull'effe�o suolo.  Il 1986 fu però funestato da gravi 

inciden�, sopra�u�o quello di Elio De Angelis, du-

rante dei test al volante della Brabham, al circuito 

Paul Ricard. Questo portò la federazione a prevede-

re delle grosse limitazioni ai motori Turbo e il defini-

�vo abbandono dal 1989. C'erano sta� parecchi inci-

den� sconvolgen� (per esempio Nelson Piquet e 

Gerhard Berger a Imola o Mar�n Donnelly a Jerez de 

la Frontera), ma non furono fatali. La velocità delle 

monoposto della massima serie era aumentata con-

�nuamente in o�o anni, malgrado i motori turbo 

fossero sta� dichiara� illegali, la riduzione della lun-

ghezza degli pneuma�ci e la rimozione degli aiu� 

ele�ronici al pilota. C'era un "aria di invincibilità" in 

Formula 1, una credenza che le ve�ure fossero intrin-

secamente sicure e i pilo� non sarebbero più decedu� 

La stagione 2001 vide la Ferrari dominare ne�amente 

sul resto della concorrenza, Schumacher vinse il cam-

pionato al Gran Premio di Ungheria e lo portò come 

secondo vincitore più rapido di sempre, alla pari di 

Nigel Mansell. La stagione 2002 non ebbe storia: le 

due Ferrari egemonizzarono il campionato vincendo 

15 delle 17 gare in calendario, Michael Schumacher 

prese più pun� del secondo e terzo classificato messi 

insieme e incamerò il �tolo già nella seconda metà di 

luglio, nel Gran Premio di Francia, ba�endo quel 

record eguagliato nell'annata precedente. 

Il 2014 vide il passaggio dai motori V8 da 2,4 l ai V6 

turbo da 1,6 l; si tra�ò del primo ritorno alla sovrali-

mentazione da quando questa fu bandita, ven�cinque 

anni prima. Le marce passarono da 7 a 8, mentre, con 

l'introduzione di sistemi quali brake-by-wire ed ERS, 

nonché sopra�u�o con l'adozione di una doppia ali-

mentazione combinata termica ed ele�rica, i motori 

vennero riba�ezza� con il termine power Nel 2020, in 

una stagione fortemente influenzata dalla pandemia 

di COVID-19, Lewis Hamilton e la Mercedes vincono il 

campionato del mondo pilo� e costru�ori. Per il pilota 

britannico si tra�a del se�mo �tolo mondiale pilo�, 

quarto consecu�vo. Con questo successo Hamilton 

eguaglia il numero di �toli detenu� dall'ex pilota tede-

sco Michael Schumacher, e lo supera nella classifica 

dei Gran Premi vin�, diventando il pilota con il mag-

gior numero di vi�orie conquistate. La scuderia tede-

sca conquista il se�mo �tolo consecu�vo del mondia-

le costru�ori, superando il primato di sei �toli conse-

cu�vi detenuto dalla Ferrari nel periodo 1999-2004. 

Hamilton si è aggiudicato anche il Trofeo Pole FIA per 

il maggior numero di pole posi�on conquistate duran-

te l'anno, cioè dieci. 

1. 

Formula Grand Prix, vi�oria dell'Alfa Romeo 

 

4. 

Lotus, 1979 

2. 

Alfa Romeo a Silver Stone, 1950 

 

5. 

GP Ungheria, 2001 - Schumacher 

3. 

Prime gare, 1878 

 

6. 

Hamilton 2020, vi�oria del mondiale 
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“La felicità è un’emozione da condividere” è il �-

tolo del proge'o d’inclusione realizzato da Dome-

nico Errede e i compagni di classe della 1B. 

 

Insieme ai miei Prof. abbiamo deciso di realizzare 

un cuoricino di carta da regalare a tu�e le mie 

compagne di classe e alla preside per la festa del-

la donna.  

Ecco a voi tu�o quello che vi servirà e il procedi-

mento in caso vogliate replicarli! 

 

STRUMENTI 

• Carta di giornale 

• 1 tovagliolo colorato 

• Ciotola 

• Acqua 

• Minipimer 

• Straccio  

• Stampini a forma di cuore 

• Semi mis� 

• Vinavil 

• Profumo 

  

PROCEDIMENTO 

Per prima cosa prendete la carta di giornale e un 

tovagliolo rosso che servirà a dare colore, li spez-

ze�ate e li me�ete a macerare in una ciotola pie-

na di acqua per tu�a la no�e. 

Il giorno dopo, prendete la carta che si sarà am-

morbidita e la trasferite in un minipimer per frul-

larla. Dopo averla frullata strizzatela dentro ad 

uno straccio per levare l’acqua in eccesso. 

Una volta o�enuta una pol�glia ben strizzata ag-

giungete dei semi mis�. Prendete gli stampini a 

LA FELICITÀ È UN’EMOZIONE DA CONDIVIDERE 
di Domenica Errede 

forma di cuore, trasferite dentro il composto e 

poi compa�atelo. Sfilate lo stampino e lasciate-

lo asciugare all’aria aperta per una giornata in-

tera. Se volete essere sicuri che non si rompa 

spalmate un po’ di vinavil davan� e dietro il cuo-

ricino. Quando sarà tu�o completamente 

asciu�o spruzzateci sopra un po’ del vostro pro-

fumo preferito. 

Se amate la natura provate a piantarli, grazie ai 

�pi di semi messi dentro al cuore crescerà una 

bella pian�na! 

Se lo replicate mandatemi le foto del vostro risul-

tato  a questa mail:  

domenico.errede@icdantealighieripesaro.edu.it 

Mike Tyson è un’ex pugile di 57 anni. È nato il 

30 giugno 1966 a Fort Greene, e occupa la posi-

zione numero 9 tra i migliori pugili del mondo. 

 

Jake Joseph Paul è uno youtuber, a�ore e pugi-

le statunitense, diventato famoso nell'applica-

zione Vine. Come a�ore, ha interpretato Dirk 

Mann nella serie Bizaardvark su Disney Chan-

nel.  

Nascita: 17 gennaio 1997 (età 27 anni), Cleve-

land, Ohio, Sta� Uni� 

Categoria: Pesi massimi leggeri 

Altezza: 1,85 m 

 

Match di esibizione tra uno dei pugili del mo-

mento come Jake Paul ed un altro che ha fa�o 

TYSON IS BACK 
di Leonardo Jivan 

la storia di questo sport come Mike Tyson. Ho 

scelto Mike Tyson perché è il mio idolo da quan-

do ho iniziato la boxe. Il mio parere personale è 

che vincerà Mike Tyson perché è un professioni-

sta nella boxe, è il nono pugile più forte del 

mondo. E poi Jake Paul è solo un ragazzo, un ex 

youtuber che ha iniziato la boxe solo nell’agosto 

del 2018. 
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ALEKSEIJ NAVALNY: 
L’UOMO CHE SFIDO’  
UN INTERO REGIME 
a cura della 2A 

 

Alekseij Navalny è stato ucciso nella colonia penale Ik-

3, Siberia occidentale vicino al Mar di Kara.  

Ma chi era Navalny? Era un a�vista blogger russo, 

leader dell’opposizione a Pu�n, avvocato. Ha portato 

avan� la cri�ca al Cremlino scrivendo sul suo blog che 

aveva tan� le�ori: ha denunciato la corruzione del 

governo di Pu�n e ha dichiarato che le cosidde�e 

“operazioni militari” in Ucraina sono una vera e pro-

pria azione di guerra. Nel 2011-2012 organizza mani-

festazioni di protesta contro l’elite dei poli�ci corro�. 

Nel 2013 annuncia di volersi candidare per le elezioni, 

ma viene arrestato con una condanna di cinque anni. 

Come reagisce il governo di Mosca?  

Viene chiuso il blog, applicando la censura ai suoi 

scri�. Gli viene impedito di pra�care l’avvocatura. Ma 

l’a�vità di oppositore al regime non si interrompe: 

dal carcere Navalny con�nua a essere leader del par-

�to di opposizione. 2020 su un aereo ha un malore, i 

medici russi dicono che si tra�a di una semplice infe-

zione, ma i medici tedeschi confermano che è stato 

avvelenato con il Novichook. Nel 2021 è condannato 

alla prigione per 30 anni senza un’accusa precisa e nel 

2023 viene trasferito nella colonia penale Ik-3, per 

altri 19 anni. E’ condannato ai lavori forza�, vivendo 

in condizioni estreme di freddo e denutrizione. 

Il 16 febbraio 2024 dopo un malore viene trovato 

PRIMAVERA NEL MONDO: 
TRADIZIONI E CELEBRA-
ZIONI INTERNAZIONALI 
di Livia Marchione; 

 

La primavera, con il suo risveglio, della natura è 

celebrata in tu�o il mondo con una varietà di tra-

dizioni e fes�vità uniche. Da est a ovest, le cultu-

re di ogni angolo si riuniscono per onorare questo 

periodo di rinnovamento. Oggi esploriamo due 

delle celebrazioni più iconiche della primavera: la 

festa dei ciliegi in fiore in Giappone e il Capodan-

no in Oriente: una festa di rinascita e prosperità. 

 

Hanami: la festa dei ciliegi in Giappone 

In Giappone, la primavera porta con sé una delle 

fes�vità più a�ese e celebrate: l’Hanami. Ma 

spieghiamo bene che cos’è. Questa an�ca tradi-

zione risale a più di mille anni fa ed è un momen-

to in cui amici, famiglie e colleghi si riuniscono nei 

parchi per ammirare la bellezza dei ciliegi in fiore, 

no� come sakura. I giapponesi considerano que-

sta pra�ca un momento di contemplazione e gra-

�tudine per la bellezza della natura e per straor-

dinaria fioritura dei ciliegi.  

Durante l’Hanami, i parchi si riempiono di per-

sone che stendono tappe� o teli so�o gli alberi 

fiori�, organizzando picnic con cibo e bevande 

tradizionali.  

È un occasione per stare insieme, rilassarmi e 

ammirare la delicatezza dei petali rosa che rico-

prono gli alberi. Le luci no�urne aggiungono un 

tocco magico alla festa, trasformando i parchi in 

veri e propri spe�acoli di luci e colori. 

 

Capodanno in Oriente: una festa di rinascita e 

prosperità 

Mentre in mol� paesi del mondo celebrano il 

Capodanno il primo gennaio, molte culture 

orientali lo festeggiano in primavera, seguendo 

il calendario lunare.  

Queste celebrazioni, come il Capodanno cinese, 

il Tet in Vietnam e il Seollal in Corea, sono ric-

che di simboli e tradizioni che rifle�ono la spe-

ranza per un nuovo inizio e l’augurio di prospe-

rità per il nuovo anno. Le celebrazioni del Capo-

danno orientale spaziano da parate colorate 

con leoni e draghi danzan� a banche� familiari 

tradizionali, in cui si mangiano cibi simbolici 

pensa� per portare fortuna e abbondanza. È 

anche un momento per onorare gli antena� e 

morto dalle autorità carcerarie. Per mol� giorni ri-

mangono sconosciute le cause della morte. 

Si sono organizzate manifestazioni spontanee per 

ricordare l’operato di Navalny, le forze dell’ordine 

hanno arrestato circa 400 manifestan�. 

Il dissidente ci lascia in eredità il compito di custodi-

re la libertà di espressione e di stampa che sono il 

fondamento di ogni democrazia. 

stabilire buoni auspici per il futuro. I fuochi d’ar�-

ficio illuminano i cieli no�urni mentre le comuni-

tà si riuniscono per festeggiare e sperare in un 

anno di prosperità e felicità. 

 

In conclusione, la primavera è un momento di 

grande significato in tu�o il mondo ,un periodo in 

cui le culture si uniscono per celebrare la bellezza 

della natura e la promessa di un nuovo inizio. Che 

si tra� di ammirare i ciliegi in fiore in Giappone, 

di festeggiare il Capodanno in Oriente o di onora-

re an�che tradizioni pasquali in Europa, la prima-

vera ci ricorda la ricchezza e la diversità delle no-

stre tradizioni culturali e il potere universale del 

rinnovamento e della speranza. 

 

L’AMORE 
di Lisa Bartolucci 

 

L’amore. 

È una rosa rossa al chiaro di luna. 

Una le�era scri�a a mano, 

Con tan� cuoricini fa� con la penna rossa. 

È la voglia di passare, ogni giorno, ogni ora, ogni mi-

nuto,  

ogni secondo della propria vita con quella persona. 

Amarla incondizionatamente anche se è 

Sorda o non vedente, 

Se ha l’apparecchio o gli occhiali. 

Amare una persona significa sen�re il cuore che si 

comprime 

Quando � sta accanto, sen�re il respiro che 

Pian, piano � si spezza quando � sfiora. 

 

L’amore. 

È vedere una persona e aver voglia di abbracciarla 

E stringerla talmente forte da fargli perdere il fiato. 

È guardare negli occhi qualcuno e perder�, tuffar� 

dentro 

E non riuscire più a risalire da quel mare così profon-

do e pieno. 

È capire che senza di lui\lei 

Il tuo cuore è in pena e non riesce a tappare  

tu�e le crepe che ha. 

Perché quella persona è il suo cero�o. 

 

L’amore. 

È quando state mangiando la pizza e gli lasci l’ul�ma 

fe�a. 

E quando sta male curarla in tu�e le maniere possibili. 

Correre da lui\lei quando ne ha più bisogno. 

Farlo\a piangere sulla tua spalla quando sta male  

E gioire con lui\lei quando è felice. 

 

L’amore. 

È un sen�mento per pochi. 

Capirai di provare amore 

Solo quando arriverà. 
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IL CAVALLO 
di Vi'oria Mari, Penelope Crudelini  

e Virginia Druda 

 

CURIOSITÀ 

• Per tu�o il corso della sua storia il cavallo è 

stato u�lizzato come mezzo di trasporto 

• Il cavallo è servito all’uomo come fonte di so-

stentamento come supporto fondamentale in 

guerre come mezzo di trasporto 

• L’altezza di un pony si misura dal garrese 

• I cavalli hanno 3 modi per comunicare: con le 

orecchie con le narici e con gli occhi 

• I cavalli hanno “pun� di riconoscimento “( sa-

rebbero macchie che servono a riconoscerli) 

• Ci sono varie �po di razze più precisamente 

oltre 300 razze 

• La pulizia del cavallo è molto importante per 

controllare se hanno ferite e anche per togliere 

peli mor� e ovviamente la polvere 

• I cavalli sono erbivori 

• Più un cavallo diventa vecchio più i den� si 

sporcano e si inclinano in avan� 

• Gli zoccoli dei cavalli non sme�ono mai di cre-

scere 

• I ferri servono per aggiustare problemi alle ar-

�colazioni o per far aggiustare lo zoccolo 

• Per montare è obbligatorio il casco 

• Esistono 2 �pi di monte: la monta inglese e la 

monta americana 

• Ci sono varie discipline: quelle più pra�cate 

sono il salto a ostacoli, il dressage, il cross 

country e il pong games 

• Nella monta americana la disciplina più pra�-

cata è il pleasure 

• Il cavallo è un animale sociale e vive in branco 

• Il cavallo va d’accordo con mol� animali se da 

solo 

 

ELENCO DEI MESTIERI CHE RUOTANO INTORNO 

AI CAVALLI 

• Addestratore 

• Allenatore 

• Allevatore 

• Carabiniere guardia forestale polizio�o vigile 

• Commerciante di cavalli fan�no o driver 

• Fiaccheraio 

• Groom 

• Guida ambiente equestre 

• Istru�ore di equitazione 

• Manager di scuderia 

• Maniscalco 

• Sellaio 

• Veterinario 

 

Esistono mol� film che parlano di cavalli: Gran 

Premio, Furia, Black Stallion, Black Beauty, ecc. 

 

COME COMPORTARSI CON UN CAVALLO? 

Quando andiamo in un maneggio per andare a 

vedere i cavalli entriamo a “casa” loro e non  

dobbiamo urlare, fare ges� bruschi �po alzare le 

braccia velocemente, correre e fare altre cose 

che potrebbero spaventarli. 

Solitamente siamo abitua� a girare per i box 

parlando ad alta voce , toccando i cavalli dando-

gli da mangiare �po: paglia mele carote o quello 

che abbiamo ,ma è sbagliato perché i cavalli co-

me le persone hanno una propria personalità ci 

sono cose che gli piacciono e altre che gli danno 

fas�dio , quindi prima di fare qualsiasi cosa nei 

confron� dell’animale bisogna capirlo e cono-

scerlo. Per prima cosa se il cavallo è girato da 

un’altra parte anche dopo le nostre “chiamate” 

vuol dire che è infas�dito dalla nostra presenza 

e sarebbe meglio andarsene ,se accade il con-

trario passiamo al passo successivo , guardando-

li le orecchie , se sono poste all’indietro il caval-

lo potrebbe essere spaventato e reagire mala-

mente rischiando che si faccia male in quanto 

potrebbe sba�ere ne box, se hanno le orecchie 

dri�e vuol dire che ci possiamo avvicinare e pro-

vare ad accarezzarlo però prima di toccare qual-

siasi animale bisogna farsi annusare. 

Se vogliamo evitare tu�o questo ed essere più 

sicuri chiediamo al proprietario In più non dia-

mo da mangiare tu�o al cavallo perché potreb-

be avere uno stomaco delicato e che magari 

non potrebbe mangiare alcuni cibi e se noi non 

sappiamo dell’intolleranza potrebbe stare molto 

male.  

Ricapitolando: 

• Non fare ges� bruschi e non urlare 

• Guardare le orecchie del cavallo 

• Non infas�dirlo 

• E non dargli da mangiare 

Se quando andate in un maneggio e non fate 

queste azioni i cavalli non si spaventeranno e  

non vi morderanno. 

 LE SCARPE DA CALCIO 
di Pietro Palazzo Marek 

 

Le scarpe da calcio di solito hanno i tacche� di 

due �pi: 

1) con tacche� rotondi che perme�ono di 

non scivolare e di non far bloccare la gamba 

quando cambi la direzione  

2) con tacche� a freccia o a scaglie di pesce 

che aiutano le prestazioni in par�ta ma 

quando cambi la direzione si potrebbe bloc-

care il piede così è più probabile una storta. 

IL MATERIALE 

1) scarpa di pelle, è molto comoda ma se piove, la 

pelle agirà come una spugna così da far diven-

tare più pesante la scarpa e quindi rallentare il 

calciatore. 

2) scarpa in materiale plas�co, è molto leggera 

così la velocità aumenta e il materiale può es-

sere an� acqua. 

 

NELLA STORIA 

Le scarpe, tan�ssimi anni fa erano con i tacche� 

intercambiabili, intendo che si avvitavano e si svi-

tavano tu� i tacche� e si potevano sos�tuire 

quando si consumavano o si doveva giocare su un 

terreno fangoso, si usavano tacche� lunghi e 

ada� al terreno. 
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Benvenu� a un affascinante viaggio nella mente 

umana! 

La psicologia è una disciplina che studia il com-

portamento e i processi mentali degli esseri uma-

ni, aprendo le porte a un mondo di scoperte e 

comprensione di ciò che ci rende unici. 

Cosa è la Psicologia? 

La psicologia si occupa di esplorare come pensia-

mo, come ci sen�amo e come ci compor�amo. 

Questa disciplina ci aiuta a capire meglio noi stes-

si e gli altri intorno a noi, fornendo strumen� per 

migliorare le nostre relazioni e la nostra qualità di 

vita. 

 

Campi di Studio della Psicologia 

La psicologia è una scienza vasta e diversificata, 

che abbraccia molteplici aree di studio, tra cui: 

1. Psicologia dello Sviluppo 

Questa branca della psicologia si concentra sull'a-

nalisi dei cambiamen� che avvengono nelle per-

sone durante tu�o il corso della loro vita. 

Gli psicologi dello sviluppo studiano come e per-

ché le persone cambiano fisicamente, emo�va-

mente e mentalmente dal momento della nascita 

fino alla vecchiaia. Questo include esaminare lo 

sviluppo del linguaggio, delle capacità cogni�ve, 

delle relazioni sociali e delle emozioni. 

Tramite questa comprensione, gli psicologi dello 

sviluppo possono contribuire a promuovere il be-

nessere dei bambini e degli adolescen�, così co-

me il miglioramento della qualità della vita degli 

individui nelle fasi successive dell'età adulta e 

della vecchiaia. 

2. Psicologia Clinica 

Questo ramo della psicologia si concentra sulla 

diagnosi e il tra�amento dei disturbi mentali e 

delle problema�che emo�ve.  

Gli psicologi clinici lavorano con individui, gruppi 

e famiglie per affrontare una vasta gamma di 

ques�oni, come ansia, depressione, disturbi 

dell'umore, disturbi alimentari, dipendenze e 

altro ancora. U�lizzando approcci terapeu�ci 

basa� sull'evidenza, come la terapia cogni�vo-

comportamentale e la terapia psicodinamica, gli 

psicologi clinici aiutano le persone a compren-

dere le loro difficoltà, a sviluppare strategie di 

coping e a raggiungere un migliore equilibrio 

emo�vo e psicologico. 

3. Psicologia Sociale 

Questo se�ore della psicologia esplora come il 

nostro comportamento è influenzato dal conte-

sto sociale e dalle relazioni interpersonali. 

Gli psicologi sociali studiano fenomeni come la 

conformità, l'obbedienza, la persuasione, la lea-

dership, il pregiudizio e la discriminazione. 

A�raverso la ricerca empirica e gli esperimen�, 

cercano di comprendere le dinamiche dei grup-

pi, le influenze culturali e i processi decisionali 

colle�vi. 

La psicologia sociale ha importan� implicazioni 

pra�che, ad esempio nell'ambito della comuni-

cazione, della ges�one dei confli� e della pro-

mozione della cooperazione e dell'inclusione 

sociale. 

4. Psicologia Cogni�va 

Questo campo di studio si concentra sui proces-

si mentali coinvol� nell'elaborazione delle infor-

mazioni, compresi l'a�enzione, la percezione, la 

memoria, il linguaggio, il pensiero e il problem 

solving. 

Gli psicologi cogni�vi esaminano come le perso-

ne acquisiscono, elaborano, memorizzano e u�-

lizzano le conoscenze, oltre a inves�gare le 

differenze individuali nei processi cogni�vi. 

A�raverso l'uso di metodi sperimentali e mo-

delli teorici, la psicologia cogni�va contribuisce 

a migliorare la comprensione delle capacità 

mentali umane e a sviluppare applicazioni pra�-

che in se�ori come l'istruzione, la salute menta-

le e la proge�azione di tecnologie userfriendly. 

IN VIAGGIO NELLA MENTE UMANA 
di Nicole Pietrucci, Isabell Prishka e Sofia Talevi 

5. Psicologia Posi�va 

Questo approccio si concentra sullo studio del 

benessere psicologico e sulle condizioni che por-

tano alla felicità, al successo e al benessere indivi-

duale e colle�vo. 

Contrariamente alla tradizionale psicologia foca-

lizzata sui problemi, la psicologia posi�va esplora 

le risorse personali, le emozioni posi�ve, le forze 

individuali e i fa�ori che promuovono la resilien-

za e la prosperità. 

Gli psicologi posi�vi sviluppano interven� e pro-

grammi vol� a potenziare la gra�tudine, l'o�mi-

smo, la resilienza, la consapevolezza e altre risor-

se che favoriscono una vita soddisfacente e signi-

fica�va. 

 

L'Importanza della Psicologia nella 
Nostra Vita Quotidiana. 

La psicologia ci aiuta a comprendere meglio le 

nostre emozioni, a ges�re lo stress, a comunicare 

in modo efficace e a sviluppare relazioni sane e 

appagan�.  

Ci insegna anche a capire meglio le differenze in-

dividuali e a rispe�are la diversità. 

 

Il Futuro della Psicologia 

Con il con�nuo sviluppo della tecnologia e della 

ricerca scien�fica, il campo della psicologia con�-

nua a evolversi, offrendo nuove prospe�ve e 

possibilità di studio. 

Il futuro della psicologia è entusiasmante e pieno 

di opportunità per contribuire al benessere indivi-

duale e colle�vo. 

In conclusione, la psicologia è una disciplina affa-

scinante che ci aiuta a comprendere meglio noi 

stessi e il mondo intorno a noi. 

Esplorare la mente umana è un'avventura emo-

zionante che ci perme�e di crescere, imparare e 

conne�erci con gli altri in modo più profondo. 

ITALIA-TURCHIA 
di Leonardo Vincenzo 

 

Basket europeo a Pesaro 

Italia baCe Turchia 87 a 80 

 

La par�ta a Pesaro inizia in modo difficile, l'Italia 

dopo i primi minu� è in svantaggio e impaurita. 

Il primo quarto finisce con un pareggio 24-24, da 

lì l'Italia non vuole piu' andare in svantaggio. 

Nell'intervallo lungo l'Italia è sopra di 11 pun�. 

L'Italia ormai dominante prende 8 pun� di van-

taggio e un fallo tecnico di Pozzecco. 

Nell'ul�mo quarto, al trentaqua�resimo minu-

to, l'Italia ha un vantaggio di ben 15 pun� (77-

62). I turchinon si arrendono e arrivano a 70 

pun� senza fare segnare all'Italia nemmeno un 

punto, poi Spissu segnaun canestro da 2 con 

l'assist di Melli. La Turchia fa una tripla ma Spis-

su �ene le distanze segnando a suavolta un �ro 

da 3. 

La par�ta finisce 87-80 con una tripla dei turchi 

all'ul�mo secondo. 

Il top player italiano è stato Melli, il top player 

della par�ta invece è stato Biberovic, il ces�sta 

bosniaconaturalizzato turco. 

Per tu�a la par�ta il pubblico italiano ha �fato 

energicamente per l'Italia che ne ha beneficiato. 
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Oggi cari le�ori vi porterò a conoscere una bellissima 

ci�à italiana: Torino. Ci siete già sta�? Avete già visto 

le sue bellezze? In caso contrario sono molto felice di 

presentarvele! Mol� si chiederanno cosa vedere in 

questa ci�à… Torino nel suo centro storico è piena di 

edifici meravigliosi, scopriamoli insieme! 

Il nostro i�nerario parte da piazza Castello, che si tro-

va al centro della ci�à e in cui si può ammirare Palaz-

zo Madama: edificio in cui fu sede il primo Senato 

italiano. Il Palazzo è un connubio di diverse epoche 

storiche che hanno lasciato presen� tes�monianze 

dei duemila anni dell’edificio. Infa� la sua origine 

risale come an�ca porta orientale della colonia roma-

na, per poi diventare un edificio difensivo fino ad es-

sere proclamato ufficialmente un castello come Palaz-

zo Reale e sede dei duchi di Savoia. La parte occiden-

tale e di origine medievale, viene nominato Palazzo 

Madama perché abitato prima da Madama Cris�na di 

Borbone e in seguito da Maria Giovanna Ba�sta di 

Savoia, la quale ordinò di disegnare la facciata ed è la 

stessa che oggi possiamo ammirare (Foto 1). Sempre 

nella piazza sono presente alcuni caffè storici e so�o i 

loggia� è presente il Teatro Regio, uno dei più grandi 

e importan� teatri europei e internazionali.  Inaugura-

to nel 1740 presentava bellissime forme Roccocò ma 

IN VIAGGIO PER IL MONDO: TORINO 
di Diego Galli  

un incendio del 1936 lo distrusse quasi completa-

mente e così fu ricostruito con forme molto moder-

ne (2). 

Su un lato della piazza sorge la Real Chiesa di San 

Lorenzo, opera dell’ar�sta Guarino Guarini la quale, 

nella sacres�a, ha una copia esa�a della Sindone (3, 

4). A Torino è possibile visitare anche il Palazzo Rea-

le con i suoi incantevoli giardini (5) e girando per il 

centro è possibile osservare anche an�che mura e 

res� dei teatri romani (6). Un’altra opera di Guarini 

è possibile ammirarla in Piazza Carignano: questa fu 

la sede del parlamento subalpino dove fu proclama-

ta l’Unità d’Italia (7 ). Una delle par�colarità della 

ci�à è “Luci d’Ar�sta a Torino” in cui diversi ar�s� 

illuminano il centro con diverse installazioni molto 

sugges�ve e par�colari! Ve le mostro a�raverso 

qualche immagine, ma vi posso assicurare che dal 

vero è tu�a un’altra cosa! (8, 9, 10). 

Altre due mete da non perdere sono: la Reggia di 

Venaria è un castello che dal 1859 viene des�nato 

ad uso personale di Vi�orio Emanuele di Savoia ed è 

situato all’interno del Parco Naturale della Mandria. 

È possibile visitarlo anche all’interno nelle diverse 

sale e stanze completamente arredate in cui è possi-

bile vedere gli arredi originali u�lizza� dal primo re 

d’Italia. Si dice che nel palazzo, sopra�u�o nel corri-

doio di ma�onelle nere e bianche, si aggiri un fanta-

sma… il fantasma di Vi�orio Amedeo II, figlio di Carlo 

Emanuele II di Savoia e Maria Giovanna Ba�sta. Il 

bambino era molto gracile e magro perché mangiava 

pochissimo, anzi quasi nulla e aveva sempre dei dolori 

allo stomaco; il medico di corte disse che era a causa 

del pane poco digeribile, dal momento che non era 

co�o in modo adeguato. Così i genitori chiesero al 

cuoco di corte di preparare un qualcosa di delizioso 

per il figlio, privo di mollica e molto più digeribile. Il 

cuoco preparò dei grissini fini e lunghi perché gli ricor-

davano le dita del giovane (i famosi grissini torinesi). 

Ora si narra che Vi�orio Amedeo II alla no�e vada in 

giro per il castello con in mano non uno sce�ro, ricor-

diamo che poi diventò re di Sicilia e di Sardegna, ma 

un grissino (11). Chi visita la ci�à di Torino deve asso-

lutamente visitare anche il Museo Egizio, il quale vie-

ne considerato il secondo più importante per la quan-

�tà di reper� presen� dopo quello del Cairo. Se�e 

piani di museo in cui è possibile vedere le Sfingi, i Fa-

raoni, gli ogge� tombali, le mummie, le pergamene, i 

sarcofaghi e le statue di Ramses II e di altri faraoni 

(12). Spero di avervi incuriosito.  

Ciao cari le�ori, al prossimo viaggio! 

1 2 3 

4 

5 6 

7 

8 

9 

10 12 11 
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IL RACCONTO 

Era un soleggiato ma�no di se�embre quando 

una Fiat bianca giunse in una piccola ci�à del 

nord Italia parcheggiando dinanzi ad una umile 

ma graziosa abitazione. 

Dall'auto scesero un uomo molto magro e alto, 

dai capelli castani e gli occhi celes�, una donna 

ben ves�ta, di media altezza e dai capelli bion-

di, e infine una ragazza, non era molto alta, i 

suoi lineamen� del volto erano graziosi, indos-

sava una semplice T-shirt bianca e dei jeans 

blu, come la madre anch'essa portava lunghi 

capelli biondi e lisci che le ricadevano sulle 

spalle, mentre i suoi occhi di un chiaro color 

nocciola risplendevano alla luce del sole. 

Il nome di quella ragazza era Claudia, aveva 

quindici anni, amava la musica più di ogni altra 

cosa, talmente tanto che a volte trascorreva 

interi pomeriggi rintanata nella sua stanza ad 

ascoltarla e a ballare. 

Lei e la sua famiglia si erano trasferi� da Mila-

no in seguito ad un avvenimento che per qual-

che strano mo�vo Claudia non riusciva a ricor-

dare, o meglio, i suoi genitori insistevano sul 

fa�o di voler semplicemente cambiare vita ma, 

tu�avia ciò che preoccupava la ragazza era il 

fa�o che non ricordasse nulla di ciò che era 

accaduto un mese prima, l'ul�ma cosa che ri-

cordava era che una ma�na si era svegliata un 

po' stordita nel suo le�o e in seguito i genitori 

le avevano dato la no�zia che a breve si sareb-

bero trasferi�. 

Ogni volta che Claudia domandava il mo�vo di 

questo suo enorme vuoto di memoria ai suoi 

genitori essi rispondevano che non lo sapevano 

ma che non c'era mo�vo di preoccuparsi in 

quanto bisogna vivere il presente e lasciare in-

dietro il passato. 

La ragazza condivideva questa filosofia e così 

smise di pensarci. 

Con l'inizio della scuola iniziarono anche i pro-

blemi. Infa� Claudia era una ragazza �mida e 

introversa la quale fa�cava a stringere amicizie, 

quando finalmente era riuscita a farsi qualche 

amico nella sua vecchia scuola a Milano era 

stata costre�a ad andarsene, e ora doveva rin-

cominciare tu�o da capo. 

Come si aspe�ava, nella sua nuova classe, co-

noscendosi già tu� da un anno, i gruppi erano 

già forma� e i rappor� ben solidifica�, il che 

rendeva ancora più difficile la socializzazione. 

Claudia si fece coraggio e si presentò alla clas-

se, con suo dispiacere però udì qualche risa�na 

qua e là e capì che era ufficialmente già diven-

tata la sfigata della classe. 

La professoressa la invitò a prendere posto nel 

banco vuoto sul fondo dell'aula, così fece: 

“Ciao! Io sono Monica, piacere di conoscer�! 

Sono sicura che diventeremo grandi amiche!” 

esclamò la sua compagna di banco, Claudia ri-

mase sorpresa dal comportamento così gen�le 

e socievole di quella ragazza, ma ben presto le 

due diventarono grandi amiche, del resto fu l'u-

nica amica che riuscì a conquistare. 

Una sera Claudia si coricò felice per la bella gior-

nata trascorsa in compagnia della sua migliore 

amica, non sapeva ancora che dalla ma�na se-

CHI SEI? (parte 1/2) 
di Aurora Gambini, illustrazione di Elisa Gaudenzi (so'o) e Lucia Dini (sopra) 

guente nulla sarebbe stato più come prima. 

Infa�, di primo ma�no, la ragazza si svegliò e 

scese in cucina per fare colazione, con sua grande 

sorpresa trovò i suoi genitori che guardavano il 

telegiornale con aria sgomenta: 

“Che succede?” chiese lei preoccupata, mentre 

stava pronunciando quelle parole il suo sguardo 

cadde sul televisore e quello che vide la lasciò 

pietrificata.  

(con�nua e finisce sul prossimo numero) 
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RECENSIONI 

I 9 ANIME PIÙ ATTESI DEL 2024 
di Greta Ceglia 

SOLO LEVELING 

Uscito su Crunchyroll il 6 gennaio 2024, “Solo Leve-

ling” è tra�o da uno dei migliori manhwa del momen-

to ed è prodo�o dallo studio “A1-Pictures” (che ricor-

diamo per aver realizzato l’anime “Sword Art Online”). 

In tu�o il mondo compaiono misteriosi portali de� 

“Gate”, dimora di terribili mostri che me�ono in peri-

colo la vita di ogni essere umano. È compito degli 

“Hunters”, cacciatori di mostri, entrare nei Gate e 

completare i “dungeons” al loro interno grazie all’im-

provviso sviluppo di par�colari abilità di comba�men-

to. tra gli Hunters spicca, non per maestria, il giovane 

Sung Jinwoo, Hunter di livello E, considerato uno dei 

più deboli e insulsi. Ma il ragazzo non può lasciarsi 

sopraffare e con�nua a me�ere a rischio la propria 

vita per pagare le spese mediche della madre. Un gior-

no, a seguito di un tragico evento, Sung Jinwoo si ri-

sveglia con un dono: la capacità di salire di Livello e 

diventare sempre più forte. 

 

BLUE EXORCIST: SHIMANE ILLUMINATI SAGA 

Andato in onda il 6 gennaio 2024 su Crunchyroll, è 

tornato sul piccolo schermo (dopo se�e anni dall’ul�-

mo OAV) un’opera che ha affascinato sin da subito 

le�ori e spe�atori, malgrado innumerevoli episodi 

filler e una seconda stagione che si discosta troppo 

dall’opera originale. 

Rin e Yukio sono due gemelli, orfani di madre, alleva� 

dall’esorcista Shiro, loro padre ado�vo. Il primo è un 

adolescente ribelle e svogliato, mentre il secondo rap-

presenta il perfe�o figlio modello. Un giorno, Yukio 

parte per “L’Accademia della Vera Croce”, mentre Rin, 

rimasto con Padre Shiro, viene a conoscenza di una 

terribile verità: egli è, in realtà, il figlio di Satana in 

persona, e suo padre è tornato per rivendicarlo. Rin 

acce�erà di essere una pedina nelle mani del Fato? 

O si ba�erà per la sua libertà? 

 

BLACK BUTLER (SEASON 4) 

Un grande ritorno quello del Maggiordomo Diaboli-

co di Yana Oboso, a�eso per ben dieci anni dall’ul�-

ma stagione dell’anime. La nuova stagione ada�erà 

la Saga del College (Public School Arc). La quarta 

stagione sarà disponibile a par�re da questa prima-

vera su Crunchyroll. Ciel Phantomhive, uno dei fede-

lissimi della regina Victoria, è un esile giovane di tre-

dici anni che può vantare al suo servizio il maggior-

domo Sebas�an, uomo dalla forza sovrumana e irre-

prensibile astuzia. In realtà, però, il maggiordomo in 

ques�one è tu�’altro che umano. Nel corso della 

quarta stagione i due, impegna� a compiere opera-

zioni “segrete” per la Corona, vengono raggiun� da 

una le�era della Sovrana: dal Weston College sono 

scomparsi alcuni studen�, ed è loro compito inves�-

gare a riguardo. 

 

MY HERO ACADEMIA (SEASON 7) 

Annunciata per il 4 maggio 2024, la se�ma stagione 

dell’anime di My Hero Academia (opera originale di 

Kohei Horikoshi) è agli sgoccioli. In una società in cui 

la maggior parte degli esseri umani è provvista di 

superpoteri de� “Quirk”, Izuku Midoriya, un ragaz-

zino dal cuore d’oro, sogna di diventare un “Hero”. 

Sfortunatamente, però, Izuku nasce senza alcun 

Quirk. Malgrado ciò non si arrende e con�nua a 

lo�are, ad allenarsi, sperando che il suo superpotere 

si manifes�. Un giorno il suo ardore viene notato da 

“L’Hero number 1”, nonché idolo del ragazzo, All 

Might, che decide di donargli il suo Quirk: il famigera-

to “One for All”. 

 

MASHLE (SEASON 2) 

Uscito il 6 gennaio 2024 su Crunchyroll, la seconda 

stagione di Mashle risulta una delle più a�ese anche 

grazie al famoso opening “Bling Bang Bang Born” del 

duo giapponese dei Creepy Nuts. In un mondo in cui 

nascere senza magia è un crimine Mash, un ragazzo 

buono ma non molto sveglio, vive in tranquillità in un 

bosco assieme a suo nonno. Il giovane riesce a cavar-

sela grazie all’allenamento costante e alla sua forza 

fisica sovrumana, ma un giorno cambia tu�o: le alte 

sfere si accorgono della sua mancanza di magia, mi-

nacciandolo di morte. 

 

DEMON SLAYER: HASHIRA TRAINING ARC 

Come annunciato da Aniplex, è in programma per la 

primavera 2024 l’arco narra�vo dell’Addestramento 

dei Pilastri, con un episodio speciale di un’ora a segui-

to di un nuovo “Demon Slayer World Tour”. Tanjiro è 

un giovane dalle pretese modeste, gen�le, altruista, il 

�pico protagonista shōnen dal cuore d’oro e dalla vo-

lontà ferrea. Vive assieme alla madre e ai fratelli mi-

nori, nel Giappone del Periodo Taisho: un giorno, do-

po essere stato al villaggio, torna a casa e trova una 

scena raccapricciante: tu�a la sua famiglia tranne sua 

sorella Nezuko è stata uccisa, ma la ragazza è stata 

trasformata in demone. Nezuko, fortunatamente, 

conserva ancora in parte la sua umanità e Tanjiro de-

cide di par�re alla ricerca di una cura che possa far 

tornare umana la sorella. Dopo l’arco “Il villaggio dei 

forgiatori di katana”, la quarta stagione di Demon 

Slayer ada�erà solo il quindicesimo e sedicesimo volu-
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FEAR STREET 
di Livia Marchione; 

 

Fear Street - L’inizio dell’incubo 

di R.L. S�ne 

Mondadori 

256 pagine 

 

Alla scuola di Shadyside arriva una nuova studen-

tessa, Anna. La sua bellezza e il suo fascino  mi-

sterioso a�rano subito Cory, il protagonista, che 

se ne innamora appena la vede. Vorrebbe chie-

derle di uscire ma non è così scontato: Anna na-

sconde dei segre� nel suo passato e ha degli 

a�eggiamen� inquietan� che spaventano un po' 

Cory. Sopra�u�o Anna vive in Fear Street, una 

stradina vicina al cimitero e a un fi�o bosco, con-

siderata da tu� in ci�à una strada malede�a. 

Tra vari indagini Cory deve affrontare un oscuro 

des�no che lo a�ende nel cuore di Fear Street. 

La trama del libro è avvincente e i personaggi so-

no descri� in modo intrigante.  

Con colpi di scena sorprenden� e un’atmosfera 

carica di tensione, questo libro prome�e un’e-

sperienza di le�ura avvincente per gli aman� del 

brivido e del mistero.   

R.L. S�ne 

È nato in Ohio, Sta� Uni�, nel 1943. Ha iniziato a 

creare storie a nove anni con una vecchia macchi-

na da scrivere trovata in soffi�a, e da allora non 

si è più fermato. Nel 1986 ha scri�o il suo primo 

racconto dell'orrore e nel 1992 ha creato i 

"Piccoli Brividi", libri ama� da generazioni di 

le�ori, che con�nuano a essere la serie di paura 

di maggior successo al mondo. 

RECENSIONI 

me del manga “Demon Slayer – Kimetsu no yaiba” di 

Koyoharu Gotōge: quello de “L’allenamento dei Pila-

stri”, in cui Tanjiro e i suoi amici si so�oporranno a un 

addestramento speciale in vista della ba�aglia finale 

contro Kibutsuji Muzan. 

 

CLASSROOM OF THE ELITE (SEASON 3) 

Uscito il 3 gennaio 2024 su Crunchyroll, torna l’anime 

tra�o dalla Light Novel scri�a da Shōgo Kinugasa e 

illustrata da Shunsaku Tomose. Il Giappone decide di 

affidare ad un Is�tuto superiore di Tokyo lo scopo di 

formare l’Elite del domani: gli studen� sono apparen-

temente liberi di vivere come comuni adolescen�, ma 

in realtà ogni aspe�o della loro esistenza è misurata 

in termini di performance. Il tranquillo Kiyotaka Aya-

nokoji, dotato di un’intelligenza senza pari, frequenta 

la Classe D dell’Is�tuto, quella che accoglie studen� 

giudica� inferiori, e non ha a�tudine a socializzare. La 

sua vita cambia dopo l’incontro con due studentesse 

della sua classe: il taciturno Kiyotaka capisce di avere 

le carte in regola per sabotare il sistema scolas�co, la 

gabbia dorata in cui è rinchiuso. 

 

HAIKYU!! FINAL MOVIE - PART 1 

Uscito nelle sale giapponesi il 16 febbraio, il film di 

Susumu Mitsunaka ada�erà gli ul�mi capitoli del 

manga. È stato annunciato il ritorno di Haikyu!! con la 

Ba�aglia della Discarica, la sfida storica che il Karasu-

no porta avan� da anni contro il Nekoma, che per la 

prima volta avverrà durante una par�ta ufficiale. Sta-

volta però la par�ta non è protagonista in una serie, 

bensì in un film, uno dei due conclusivi del franchise 

che chiuderanno defini�vamente la saga del torneo 

nazionale. Dopo aver assis�to a una par�ta di pallavo-

lo, il giovane Shoyo Hinata si pone come obbie�vo 

quello di diventare il “Piccolo Gigante” di questo 

sport. Entrato nel club di pallavolo della sua scuola 

media, affronta insieme alla squadra il torneo inter-

scolas�co ma lui e i suoi compagni devono perdono 

contro una forte squadra guidata da un formidabile 

giocatore di nome Tobio Kageyama. Desideroso di 

arrivare ai ver�ci e di prendersi la rivincita su Kageya-

ma, Shoyo con�nua a pra�care la pallavolo anche alla 

sua entrata nel club scolas�co alle superiori, dove pe-

rò incontra proprio il suo rivale. 

 

CHAINSAW MAN - THE MOVIE: REZE ARC 

“Chainsaw Man: The Movie – Reze Arc” trarrà ispira-

zione dall’arco narra�vo di Bomb Girl, che copre i 

capitoli 40-52 del manga originale di Tatsuki Fujimo-

to. Denji, un orfano senzate�o, lega il suo des�no a 

Pochita, un Diavolo Motosega, a�raverso una singo-

lare amicizia. Cacciando diavoli per la yakuza, Denji 

ripaga i debi� accumula� da suo padre, ma la sua 

vita prende una svolta quando viene tradito e appa-

rentemente ucciso durante uno scontro. Pochita, 

con l’impellente desiderio di mantenerlo in vita, as-

sume il ruolo del suo cuore trasformandolo nell’im-

placabile Chainsaw Man. Nella Quarta Divisione del-

la Pubblica Sicurezza, Denji si unisce a un gruppo di 

Cacciatori per affrontare il Devil Pistol e svelare una 

trama più ampia e pericolosa. 

 

 

 

 

GLOSSARIO 

Manhwa: Manhwa (만화, 漫畵) è il termine che 

indica genericamente, nella lingua coreana, i fume� 

e i cartoni anima�. Al di fuori della Corea il termine 

indica i fume� realizza� nella Corea del Sud, anche 

se l'industria del fume�o sta emergendo anche in 

Corea del Nord. 

Dungeons: so�erranei 

OAV: gli anime prodo� dire�amente per il merca-

to home video prendono il nome di original anime 

video (OAV). Si tra�a solitamente di singoli film o di 

brevi serie composte da pochi episodi.  

Episodi filler: Filler, “riempi�vo” in inglese, è usato 

in maniera gergale in diversi ambi�: Filler – puntata 

di una serie televisiva, albo di un fume�o o brano 

musicale incoeren� rispe�o al resto dell'opera, crea-

� come semplici riempi�vi. 

Shōnen: Lo shōnen (少年, [syounen], le�. “ragazzo”) 

è categoria di manga indirizza� principalmente a un 

pubblico maschile (anche se dagli ul�mi anni molte 

ragazze iniziano ad apprezzare i manga shōnen) a 

par�re dall’età scolare fino alla maggiore età. Le 

maggiori riviste specializzate 

nella pubblicazione di manga 

shōnen sono Weekly Shōnen 

Jump, Weekly Shōnen Sun-

day e Weekly Shōnen Maga-

zine. 

Periodo Taisho: Il periodo 

Taishō (大正時代, Taishō-

jidai, le�. “era di grande giu-

s�zia”) o era Taishō, è un 

periodo della storia del Giap-

pone datato dal 30 luglio 

1912 al 25 dicembre 1926, 

coincidente con il regno 

dell’imperatore Taishō. 
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ILLUSTRI 

STRISCIAMO 
di Edoardo Berrini 
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ILLUSTRI 

LA BACHECA 

a cura della Redazione 

 

Casomai non lo sapeste, da almeno un 

mese in por�neria fan bella mostra di loro 

le due scatole che vedete in fondo a que-

sto trafile�o: cosa saranno mai? 

 

Sono le Libere Bacheche della Dante, in cui 

chiunque, in qualunque momento, potrà 

inserire un messaggio che resterà anoni-

mo per la sicurezza di grandi e piccini.  

Poi, decenza perme�endo, ques� messag-

gi verranno pubblica� sul nostro giornale, 

in questo spazio. 

 

Prof de cataldo 

sposami! 

 

D... allora??? 

 

Buongiorno 

Di rodolfo il bello 

 

Spano for president 

 

Basta di fare sempre 

le solite gite. 

 

Sono un ex alunno (2020) 

che ha scritto qualche 

articolo del viandante. 

Auguro un buon esame 

a tutti quelli di terza. 

 

Ale di prima, Mi piaci! 

 

Venite a vedere 

il musical!!! 
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5 MINUTES GAMES 

EMOJI QUIZ 
di Enea della 4A, scuola primaria “Mascarucci” 

SOLUZIONE: 9 + 9 =18 / 9 x 3 + 3 = 30 / 11 - 9 + 3 = 5 / (11+11)+3-(9+9)=7 

SUDOKU 
di Pietro Amelli 

    1   

  3     

    2   

  1     


